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Ogn OM10, alfronta la Dropria vita In modo ragionevole Consapevole, G]
interroga: CHi SONO PCT che (OSNG PUVO IVvere? Le omande EsIistenzlali (1 ogn
empoO che CEICALlO 11 la Qlrezilone 11 loro DCSO In modo Dal -
ticolare nel mMmOomentTtoO attuale. La cultura. odierna, COIl 11 5 10 hHensiero debole-nost-
moderno, grida disperatamente alla TICerca del sensol1l Diverse ideologie all’insegna

tolleranza iberta CONqUIStTANO le mentl, OMNrendo surrogatftl
veritäa, (COLLNE 11 movimento femminista, la teologla pluralista religionl, le
forme (1 religiosita filo-orientali. Luomo 110  —> rT1e5CE TOVATEe la Dpropria ldentitäa
personale, HNCDDULC bene che (CO5S5d significa C5561€ CTISt1AanNno ne Chlesa nel
mondo2.

In QUESTO CONTESTIO intellettuale, morale spirituale-relig10so vale la DHENa r15C0O-
prire 11 pensiero te0Ol0giCcO del cardinale SVIZZeTO ans Urs VOoOlIl Balthasar 5-

SOPTaTtultO GL DELSOLNA MISSIONE (1 arla ne seconda parte 5{1

Trilogla, 05512 ne Teodrammaticas3. La rillessione mar1ana del e010g0 (1 Basilea

(Ir FISICHELLA, La DAa Dertta. istero Aelt Homo nel istero n GLrEStO, Milano 2003, 158

(Ir FUSS, La SaEVeZZa negil Ortentament cConfiittuakt, In (IRONCHI ed.) La SaEVeZzZa egilt altri.
Sotertotogia reitgionl, Milano 2004, 159s

Ira altro vedi FiiOogia Cli VON BALTHASAR, Giforia I-Vil, Milano 5-1 Teodrammaltica
Introduzione al drammda, Milano 1950 Teodrammaltica HT: Le DEFSÖNE Adet dramma: EHOMO In O,
Milano 1952 L1): Teodrammaltica HIT} Le DHEFSÖNE Adel dramma: EHOMO In LrIStO, Milano 19853
ILD: Teodrammaltica T’azione, Milano 1986 LIV): Teodrammaltica LUuHmo ALLO, Milano 1986

Teologica I-HT, Milano u-1 1L): I1 FTe Abdbattere Dastiont, lorino 1966 AB)
net frammento, Milano 1972 1 F): Verbum (.aro. agggl Teotlogici /‚ Bresclia VO): S5D0NnNSa

er Aaggl Teotogict {T, Brescia 1969 SDEFrIuS ( reator. agggl Teotogict HIA Bresc1a 1972

27{9279

1. Tema

Ogni uomo, se affronta la propria vita in modo ragionevole e consapevole, si
interroga: Chi sono e per che cosa devo vivere? Le domande esistenziali di ogni
tempo che cercano il senso e la direzione assumono tutto il loro peso in modo par-
ticolare nel momento attuale. La cultura odierna, con il suo pensiero debole-post-
moderno, grida disperatamente alla ricerca del senso1. Diverse ideologie all’insegna
della tolleranza o della libertà conquistano le menti, offrendo i surrogati della
verità, come il movimento femminista, la teologia pluralista delle religioni, le nuove
forme di religiosità filo-orientali. L’uomo non riesce a trovare la propria identità
personale, ma neppure sa bene che cosa significa essere cristiano nella Chiesa e nel
mondo2. 

In questo contesto intellettuale, morale e spirituale-religioso vale la pena risco-
prire il pensiero teologico del cardinale svizzero Hans Urs von Balthasar (1905-
1988), sopratutto sulla persona e missione di Maria nella seconda parte della sua
Trilogia, ossia nella Teodrammatica3. La riflessione mariana del teologo di Basilea
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1 Cfr. R. FISICHELLA, La via della verità. Il mistero dell’uomo nel mistero di Cristo, Milano 2003, 13s. 

2 Cfr. M. FUSS, La salvezza negli orientamenti conflittuali, in M. GRONCHI (ed.), La salvezza degli altri.
Soteriologia e religioni, Milano 2004, 189s. 

3 Tra l’altro vedi: I. Trilogia di H. U. VON BALTHASAR, Gloria I-VII, Milano 1975-1977 (= G); Teodrammatica I:
Introduzione al dramma, Milano 1980 (= TD I); Teodrammatica II: Le persone del dramma: l’uomo in Dio,
Milano 1982 (= TD II); Teodrammatica III: Le persone del dramma: l’uomo in Cristo, Milano 1983 (= TD
III); Teodrammatica IV: L’azione, Milano 1986 (= TD IV); Teodrammatica V: L’ultimo atto, Milano 1986 (=
TD V); Teologica I-III, Milano 1989-1992 (= TL); e II. Altre opere: Abbattere i bastioni, Torino 1966 (= AB);
Il tutto nel frammento, Milano 1972 (= TF); Verbum Caro. Saggi Teologici I, Brescia 19753 (= VC); Sponsa
Verbi. Saggi Teologici II, Brescia 1969 (= V); Spiritus Creator. Saggi Teologici III, Brescia 1972 (= 
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aULC le dimens1ionI particoları HCL ula TICerca Q identita nell ’ essere UNOMO/CETISTHANO
ne Chiesa nel mondo SCHILDLC DIU pluralista relativista.

Una matrıce cristologica DeErSoNa marlana

Nel pensiero (1 Balthasar, la DHEISOLA (1 es11 (.rIisSto nel Teodramma, C10@ nel
dramma dı salvezza ira la 1lberta Ll amore divino-trinitario, on ULla

costellazione cristologico-soteriologica, che AaPNLC la DOoSSIbiLta (1 ula Hartecıpazlo0-
drammatıca?. La prima DELSOLNA che aCccoglie 110  —> SOl0 esteriormente, anche

INferliormenTe quUESTa opportunitd nersonale nersonalizzante arla la C111 «MI1S-
SIONE personale UunNnıca aSsSolutamente speciale ed aDbracclia le M1SS10N1I
eccleslali»>. Laccoglienza proposta dell’ amore AIvInO Introduce ne DELSONG
chlamata le CNSIONZ esistenziali spirituali, In ula chlave dialogico-dialettica del
dA0ONO del COMpItOo

Ira ıl paradıso la caduta
La Drımda PCNSIONE mar1ana risulta 5{1 DOosIiziOone particolare: arla VvIeNE

collocata Ira 11 DAaradiso la caduta. La 5{1 DELSOLNA Tammatica G1 TOVA
ira un esistenza paradisiaca un esistenza ne cadutae: «Marla deve, (COLNE VeiIid

madre del Salvatore, appartienere 1 SCNHNETE DISOS£NOSO (1 salvezza, dQeve utLavla,
DL potfer C556 1€ questia madre, C556 1€ del SanTta, iImmacolata»/. Mediante
arla STAIiO ripristinato 10 STAIiO Or1g1INarl1o che L’ha 1652 CAaNalC (1 VIVere (1 GoOfT-
frire nell oscurita fede «Ella ha la fede perfetta (di Abramo) la perfetta
uıumilta erva del 5Signore che disponibile»8.

arla, DUL ESSENdO pEeCCAalo, partecipa «SItuAaZIONI difettose»: L incertez-
l accompagna dAurante la vita DU  1Ca del Figlio; SO la COINvolta nel-

S(): Punitt fermit, Milano 1972 PF): LO SpErLtO PISHEHZEIORE. agggl LEOLOGLCL Bresc1ia 1980 S ]): GE
Saı n pita Adel CrESTLANG, Milano 198595 SVO): Marta HEF NOT OGgl, Bresclia 19857 La realta Ia glO-
. Articoli interviste, Milano 195 KG): SOLlo P’amore aa credtötlte, Koma 1991

ILL, 259 (tc IL/2, 256) La C1itazlone fonte principale Teodrammuatica Ia traduzione italia-
(ed. Jaca 00 Lra parentesi G1 TOVA Ia Versicne originale In tedesco (ed. Johannes Verlag)

Ibid., 259 (tc 256)
Ibid., 205-303 (tCl. I2 9053-301)
Ibid., 205-2096 (tCl. I2 293)

46
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apre le dimensioni particolari per una ricerca d’identità nell’essere uomo/cristiano
nella Chiesa e nel mondo sempre più pluralista e relativista. 

2. Una matrice cristologica dalla persona mariana

Nel pensiero di Balthasar, la persona di Gesù Cristo nel Teodramma, cioè nel
dramma di salvezza tra la libertà umana e l’amore divino-trinitario, fonda una
costellazione cristologico-soteriologica, che apre la possibilità di una partecipazio-
ne drammatica4. La prima persona che accoglie non solo esteriormente, ma anche
interiormente questa opportunità personale e personalizzante è Maria la cui «mis-
sione personale (…) è unica e assolutamente speciale ed abbraccia tutte le missioni
ecclesiali»5. L’accoglienza della proposta dell’amore divino introduce nella persona
chiamata le tensioni esistenziali e spirituali, in una chiave dialogico-dialettica del
dono e del compito. 

2.1. Tra il paradiso e la caduta
La prima tensione mariana risulta dalla sua posizione particolare: Maria viene

collocata tra il paradiso terreste e la caduta. La sua persona drammatica si trova
tra un’esistenza paradisiaca e un’esistenza nella caduta6: «Maria deve, come vera
madre del Salvatore, appartenere al genere bisognoso di salvezza, e deve tuttavia,
per poter essere questa madre, essere del tutto santa, immacolata»7. Mediante
Maria è stato ripristinato lo stato originario che l’ha resa capace di vivere e di sof-
frire nell’oscurità della fede: «Ella ha la fede perfetta (di Abramo) e la perfetta
umiltà della Serva del Signore che a tutto è disponibile»8. 

Maria, pur essendo senza peccato, partecipa a «situazioni difettose»: l’incertez-
za l’accompagna durante la vita pubblica del Figlio; sotto la croce è coinvolta nel-

D
ib
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SC); Punti fermi, Milano 1972 (= PF); Lo Spirito e l’Istituzione. Saggi teologici IV, Brescia 1980 (= SI); Gli
stati di vita del cristiano, Milano 1985 (= SVC); Maria per noi oggi, Brescia 1987 (= M); La realtà e la glo-
ria. Articoli e interviste, Milano 1988 (= RG); Solo l’amore è credibile, Roma 1991 (= A). 

4 TD III, 259 (td. II/2, 256). La citazione della fonte principale della Teodrammatica è la traduzione italia-
na (ed. Jaca Book), tra parentesi si trova la versione originale in tedesco (ed. Johannes Verlag).

5 Ibid., 259 (td. 256). 

6 Ibid., 295-303 (td. II/2, 293-301). 

7 Ibid., 295-296 (td. II/2, 293). 

8 RG, 46. 
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L’oscurita del 110  —> comprendere (come 5{10 Figlio che perde 11 CONTATLIO (OIl 11 Padre)
privilegio mMar1ano0 dellimmacolata CONCEZI10NE G{a In uplice rapporto (OIl la 5{1

mM1ıSS10Ne a) (1 Irasmetlifiere (COLNE madre 5{10 Figlio la realta (1 C111 eglI
ha DISOSNO; (1 poter commpatire col Figlio, (COLLNE ausillatrice ne manle-

lel assegnafla. In QUESTO modo 10 STATIO (1 arıa 110  - chIuso In Se, perche la
rende CaAaNalC (1 partecıpare 1 dolore egli altrı (COLNE la colpa Iisola. ed impedisce
ula reale solidarieta, COS] "Innocenza rende pOossibile commpatire nell ’ amore®.

LImmacolata la Preredenta VIVEe la 5{1 vita la 5{1 MISSIONE nell assoluta
armMmon1a Essendo Immacolata dentro (1 Se, rivolta DIO 4110 STEeSSO empO VIVE
11 mondo esterlore Lobbedienza, la poverta la Castita VENSONGO realizzate da arla

manifestate 1 mondo ne 1lberta del 5 [ 10) amoreli% STATIO (1 Aar1a-1ımmaco-
lata G] vede la autentica nascIıita 110  —> ula vita mortale G] 100 la
catfena del DECCalOo originale caduta-nascita-morte bensI] la Ia Adivina DL
(.rIisSto DL Cristianı Jene restauralio anche rapporto ira OO donna 1be-

da Ognl caducita: maternitäa nuzlalita G1 riferiscono realmente, &-

sualmente 4110 STeSSO 10mM011

Ira "’Antıco ıl UOVO JTestamento
La Seconda PCNSIONE nell esistenza (1 arla G] TOVA LrC A vecchio A

arla G] rivela (COLNE madre carnale (l’antico patto) madre verginale (1l
patto). LAntico lestamento G] rivela In lel (COLNE la fede realizzata nell’obbe-

dienza, la fede (1 Abramo Dilenamente COommpIluta da arla; 11 UOVO lestamento
Invece, VISTIO In chlave SpIrIto, appartiıene 1a all’escatologla.

La 5{1 DOosIizIiONe Aliventa cCompletamente TrTammatica ira Aue lestamen!tI
mediante 11 5{10 matrımon10 (OIl 1useppe: 110  —> vIene SCIOLlto applicato SUDCILd-
LO la verginita (1 arla DOoteva C5561€ garantıta es1 STAIiO VEIO Liglio (1
Davidel2.

La verginita COILLNE infecondita ne Iuce dell”  NIICO lestamento ula

I5Ld., 2409- 200 (tc I2 07/-298) Balthasar rende evidente Ia (ilferenza ira i patıre (l1 (Jes1i ( rısto i
Compatıre Cli Marıa ( rısto In QUanLO agnello Cli [ HO COLLOSCtE (a Jentro “"aMmMarez7a del Deccalo, INVeCe
Marıa I0 COLLOSCtE negli effetti infhitti Y Figlio; vedi ILL, 4 (tcl. IL/2, 2497)
(Ir anche: SVC 177

11 ILL, 203 (tc I2 00-301): anche: M, 19s

Ibid., 3035 (tcl. 12 303)

A T1281
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l’oscurità del non comprendere (come suo Figlio che perde il contatto con il Padre).
Il privilegio mariano dell’immacolata concezione sta in duplice rapporto con la sua
missione: a) di trasmettere come madre a suo Figlio tutta la realtà umana di cui egli
ha bisogno; b) di poter compatire col Figlio, come ausiliatrice e sposa, nella manie-
ra a lei assegnata. In questo modo lo stato di Maria non è chiuso in sé, perché la
rende capace di partecipare al dolore degli altri: come la colpa isola ed impedisce
una reale solidarietà, così l’innocenza rende possibile compatire nell’amore9. 

L’Immacolata e la Preredenta vive la sua vita e la sua missione nell’assoluta
armonia. Essendo immacolata dentro di sé, è rivolta a Dio e allo stesso tempo vive
il mondo esteriore. L’obbedienza, la povertà e la castità vengono realizzate da Maria
e manifestate al mondo nella libertà del suo amore10. Nello stato di Maria-immaco-
lata si vede la nuova e autentica nascita non verso una vita mortale – si rompe la
catena del peccato originale caduta-nascita-morte – bensì verso la vita divina per
Cristo e per i cristiani. Viene restaurato anche un rapporto tra uomo e donna libe-
ro da ogni caducità: maternità e nuzialità si riferiscono realmente, ma sovrases-
sualmente allo stesso uomo11. 

2.2. Tra l’Antico e il Nuovo Testamento
La seconda tensione nell’esistenza di Maria si trova tra il vecchio e il nuovo

patto. Maria si rivela come madre carnale (l’antico patto) e madre verginale (il
nuovo patto). L’Antico Testamento si rivela in lei come la fede realizzata nell’obbe-
dienza, la fede di Abramo pienamente compiuta da Maria; il Nuovo Testamento
invece, visto in chiave dello Spirito, appartiene già all’escatologia. 

La sua posizione diventa completamente drammatica tra i due Testamenti
mediante il suo matrimonio con Giuseppe: non viene sciolto ma applicato e supera-
to: la verginità di Maria poteva essere garantita e Gesù è stato vero figlio di
Davide12. 

La verginità come infecondità nella luce dell’Antico Testamento è una vergogna

D
ib

attiti

9 Ibid., 299-300 (td. II/2, 297-298). Balthasar rende evidente la differenza tra il patire di Gesù Cristo e il
compatire di Maria. Cristo in quanto agnello di Dio conosce da dentro l’amarezza del peccato, invece
Maria lo conosce negli effetti inflitti al Figlio; vedi: TD III, 299 (td. II/2, 297). 

10 Cfr. anche: SVC, 177.

11 TD III, 303 (td. II/2, 300-301); anche: M, 19s. 

12 Ibid., 305 (td. II/2, 303). 
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ed COILLNE (1 feconditäa spirituale nel UOVO lestamento Quindi Y{UC-
G{a ensione VIVE nell intimo (1 arla DL la 5{1 vitals3

arla VIVE 11 5{10 dramma Ira 11 vecchio 11 negli epIsodI vita (1 GESU,
partıre 5{1 vita DU  1Ca fino alla morte; dunque « 1utta iIntera la DELSONG

Tammatica (1 arıa Concepita intrabiblicamente intertestamentarliamente» 14
In questia Iuce arla AaNDAaALC (COLNE la ricapitolazione dell Antica eAanza la DHCL-
sonificazione UOVa

Ira ıl empo l’eternita
La PCNSIONE DU forte G1 realizza In arla Ira mM ed eternital>. Questa

eNsSIONE riprende la Drospettiva escatologica. arla partorisce nel empoO 5 10 Figlio
DL la vita efierna, nel dolorI1 temporalita; arla partorisce (COLNE madre
del vivent] SUO1 Taftelll anche DL la vita eferna In questia eNsSIONE vIene olloca-
IO 11 tema morfie (1 arla 653 VvIeNE morfie trasfigurata In AQdlirezlone (1
DIO, aSsSImilata 5{10 Figlio TICEVE parte alla 5{1 liberazione dell’ umanıta
mortel/ arıa G{a S0 la egge mortalita, 110  —> SOTLOMEessa questia egge
(COLNE ula peccatrice; la 5{1 morfie ha ula natiura reale, mI1ister10sa

Teodrammatica l’archetipo (1 Ognl DELSOLNA esS1 T1ISTO La COSTITUZIONE
cristologico-trinitaria DHEISUNA VvIeNE applicata alla mariologia teodrammaltica:
arıd-persona teologica alla Iuce dell’obbedienza amantie 67 (1 arla alla DL O-
DOosta del Padre vIene realizzato ne SpIrItO Aantfo alla Iuce pre-redenzione (1
esu Questo esprime la 5{1 fede la 5{1 obbedienza fa (1 arıa ula DELSOLNA TeO-

logica. L’accoglienza MISSIONE da parte (1 arıa la 5{1 identita COIl la 5{1

MISSIONE 101008 la base del CONCETTIO (1 DELSOLNA teologica20. 67 mMar1ano0 alla 5{1 m15-
SIONE pronunclato nell’obbedienza ha Carattere tirinıtarıo (10 che dQeve
r1ibadito DL la 5{1 vita, G] realizza ne Dprospettiva trınitarla. 67 Y Padre Y

13 Ibid., 3035 (tc I2 303): anche: M, ANS

Ibid., 306 (tc I2 304)
Ibid., 309-313 (tCl. I2 07-311)
Ibid., 309 (tc I2 307)
Ibid., 311 (tc I2 309)
Ibid., 191-206 (tCl. I2 86-202)
Ibid., 245-2692 (tCl. I2 49-259)

A{} Ibid., 259 (tCl. IL/2, 256) La 4S COSTtIruzlone DELISONA teologica Cli Marıa parte DELISONA
teologica Cli (Jesl ( rısto identita KH  — Ia MISSIiCHNeEe OVE “elemento ontologico Ia COSCIENZAa (sa DEL che
KINTI) v1ve) “elemento morale-esistenziale 1005&  ZEeNZU; vedi anche: M, 258

A282
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ed è un onore come causa di fecondità spirituale nel Nuovo Testamento. Quindi que-
sta tensione vive nell’intimo di Maria per tutta la sua vita13. 

Maria vive il suo dramma tra il vecchio e il nuovo negli episodi della vita di Gesù,
a partire dalla sua vita pubblica fino alla morte; dunque «Tutta intera la persona
drammatica di Maria è concepita intrabiblicamente e intertestamentariamente»14.
In questa luce Maria appare come la ricapitolazione dell’Antica Alleanza e la per-
sonificazione della Nuova. 

2.3. Tra il tempo e l’eternità 
La terza tensione più forte si realizza in Maria tra tempo ed eternità15. Questa

tensione riprende la prospettiva escatologica. Maria partorisce nel tempo suo Figlio
per la vita eterna, ma nei dolori della temporalità; e Maria partorisce come madre
dei viventi i suoi fratelli anche per la vita eterna16. In questa tensione viene colloca-
to il tema della morte di Maria: Essa viene dalla morte trasfigurata in direzione di
Dio, assimilata a suo Figlio e riceve parte alla sua liberazione dell’umanità dalla
morte17. Maria sta sotto la legge della mortalità, ma non è sottomessa a questa legge
come una peccatrice; la sua morte ha una natura reale, ma misteriosa. 

Nella Teodrammatica l’archetipo di ogni persona è Gesù Cristo18. La costruzione
cristologico-trinitaria della persona viene applicata alla mariologia teodrammatica:
Maria-persona teologica alla luce dell’obbedienza amante19. Il sì di Maria alla pro-
posta del Padre viene realizzato nello Spirito Santo alla luce della pre-redenzione di
Gesù. Questo esprime la sua fede e la sua obbedienza e fa di Maria una persona teo-
logica. L’accoglienza della missione da parte di Maria e la sua identità con la sua
missione sono la base del concetto di persona teologica20. Il sì mariano alla sua mis-
sione pronunciato nell’obbedienza ha un carattere trinitario. Ciò che deve esser
ribadito per tutta la sua vita, si realizza nella prospettiva trinitaria: sì al Padre e al

D
ib

at
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13 Ibid., 305 (td. II/2, 303); anche: M, 25s. 

14 Ibid., 306 (td. II/2, 304). 

15 Ibid., 309-313 (td. II/2, 307-311). 

16 Ibid., 309 (td. II/2, 307). 

17 Ibid., 311 (td. II/2, 309). 

18 Ibid., 191-206 (td. II/2, 186-202). 

19 Ibid., 245-262 (td. II/2, 249-259). 

20 Ibid., 259 (td. II/2, 256). La base della costruzione della persona teologica di Maria parte dalla persona
teologica di Gesù Cristo – identità con la missione – dove l’elemento ontologico è la coscienza (sa per che
cosa vive) e l’elemento morale-esistenziale è l’obbedienza; vedi anche: M, 35s. 
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Figlio ne SpIrIto anTto dall’annunclazione fino alla In CONCTEeIO «({...) G1
che, Y (1 1a (1 le caducita anche del grandi dell”  NICO l1estamento, CIiId

STATIO COS]I DULO, 1Llimitato definitivo da Includere destini del Figlio da lel
2CCeitaio affermato, ragıon HCL CUI1 deduce buon diritto la 1lberta (1 arla
da OgnI ombra (1 colpa ımana»2l1

LO SpIrItO (1 arla, C10@ 5{1 DELSOLNA 5{1 M1SS10Ne, L’autentico SDI-
r1ItO (1 dipendenza, (1 SETVIZIO del 5{10 nascondimento22. TIMAa dell Annuncilazione
la MISSIONE centrale (1 arla NascCOsta Da quel mMmOomentTtoO ela lascla che 11 5{10 G]

plasticamente ormato volonta del Figlio fino alla dopO la
Pentecoste la 5{1 M1SSIONEe la 5{1 DELSOLNA Aliventano aperte, 110  —> NnNascCOSTe La m15-
SIONE Interlore (1 arla SCHULUDILC, DarciLc (1 Balthasar, (1 Aa1UiO 5{10 Figlio alla
5{1 MISSIONE redentrice. DOopnO la morfie (1 es1 la mM1SSIONEe (1 arla (Alventa AaNCI-
ia auUsillare 4a1 Dodic1 alla g10vane Chiesa23.

La M1ISSIONE (1 arla, che fa (1 lel ula DETSÖTLU teologica, G1 svolge ne teodram-
matıica SCHILDLC GL sfondo cristologico. GESU, 5{10 Figlio, riımane SCHNDIC 11 DUunNTO (1
rifterimento G1a 1vello Interlore (la fede (1 arla la 5{1 MISSIONE nascosta) che
1vello esterlore (la MISSIONE (1 arla COILLNE partecipazlione alla MISSIONE redentrice
(1 GESU, che l aspetto trinitario-cCristologico DHEISOLA marlana). La mM1SS101N€
definisce la DELSOLNA (1 arla definisce le M1SS10N1I eccleslalil, C10@ le PCT -
SOM teologiche ne Chiesa24.

Lesistenza marlana

L’aspetto er1stologico CO-Mlsslone marlana
La mariologia teodrammaltica In Aue direzionl, ula cristologica altra

ecclesiologica. ru0ol10 (1 arla cristologico perche «ella garantisce 11 fatto che
egli, In QUAaNTO alo da donna, VEIO 10M0>» La DOosizione (1 arla vIene anche
collocata (1 fronte alla Chiesa, che In ualche modo rispecchla 11 5{10 orlentamento
cristologico precedente.

41 LV, SA (tcl. IL, 328)
A (Ir anche: PF, 129
A ILL, AA (tc I2 27{1)
AL Ibid., 259 (tcl. 12 256)
4A5 Ibid., AL (tc I2 DD s.) Balthasar parla Cli un immagine CFLSLOLLDLCA Cli Marıa Cli un immagine eccie-

SIOLLDLCA che G1 sviluppa QaLUiraverso Ia StTOr1Aa:‘ Öid., A (tcl. IL/2, 280)
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Figlio nello Spirito Santo dall’annunciazione fino alla croce. In concreto è «(...) un sì
che, al di là di tutte le umane caducità anche dei grandi dell’Antico Testamento, era
stato così puro, illimitato e definitivo da includere tutti i destini del Figlio da lei
accettato e affermato, ragion per cui se ne deduce a buon diritto la libertà di Maria
da ogni ombra di colpa umana»21. 

Lo spirito di Maria, cioè della sua persona e della sua missione, è l’autentico spi-
rito di dipendenza, di servizio e del suo nascondimento22. Prima dell’Annunciazione
la missione centrale di Maria è nascosta. Da quel momento ella lascia che il suo sì
venga plasticamente formato dalla volontà del Figlio fino alla croce; dopo la
Pentecoste la sua missione e la sua persona diventano aperte, non nascoste. La mis-
sione interiore di Maria è sempre, a parere di Balthasar, di aiuto a suo Figlio e alla
sua missione redentrice. Dopo la morte di Gesù la missione di Maria diventa aper-
ta e ausiliare ai Dodici e alla giovane Chiesa23. 

La missione di Maria, che fa di lei una persona teologica, si svolge nella teodram-
matica sempre sullo sfondo cristologico. Gesù, suo Figlio, rimane sempre il punto di
riferimento sia a livello interiore (la fede di Maria e la sua missione nascosta) che a
livello esteriore (la missione di Maria come partecipazione alla missione redentrice
di Gesù, che è l’aspetto trinitario-cristologico della persona mariana). La missione
definisce la persona di Maria e definisce tutte le missioni ecclesiali, cioè tutte le per-
sone teologiche nella Chiesa24. 

3. L’esistenza mariana 

3.1. L’aspetto cristologico della co-missione mariana 
La mariologia teodrammatica corre in due direzioni, una cristologica e l’altra

ecclesiologica. Il ruolo di Maria è cristologico perché «ella garantisce il fatto che
egli, in quanto nato da donna, è vero uomo»25. La posizione di Maria viene anche
collocata di fronte alla Chiesa, che in qualche modo rispecchia il suo orientamento
cristologico precedente.

D
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21 TD IV, 328 (td. III, 328). 

22 Cfr. anche: PF, 129. 

23 TD III, 274 (td. II/2, 271). 

24 Ibid., 259 (td. II/2, 256). 

25 Ibid., 275 s. (td. II/2, 272 s.). Balthasar parla di un’immagine cristotipica di Maria e di un’immagine eccle-
siotipica che si sviluppa attraverso la storia: ibid., 283 (td. II/2, 280). 
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La vita (COLLNE CO-MUISSION mar1ana G1 riferisce alla M1ISSIONE (1 5{10 Figlio (COLNE la
5{1 DHEISOLA teologica G] chiarilica G] definisce ne Iuce cristologico-soteriologica.

DrImMO INCONTFO AIVINnNO-UMANO G] realizza nell Annunclazione: DIO 110  - DUO 110  —>

vuole violentare la 5{1 CTEeAaIUTra libera, DL QUESTO aspetlla la libera decisone (1
arla la 5{1 libera collaborazione fino alla che G1 svolge 4a1 piedi
CT0CE26

La vita/co-MiISSIONE G{a nel rapporto singolare (OIl L’unico ıuniversale Salvatore.
DrImMO aSpettoO (1 questia M1SSIONEe fa vedere arla (COLNE Madre del Salvatore, 11

SECONdO me In evidenza la 5 { 1C DELSOLNA (COLNE ausiliatrice redenzione In L AU-
DOrTO (OIl 11 Redentore (OIl Salvatl. arla libera Cal DECCATlO originale, QUESTO
privilegio personale 110  —> la desolidariızza Cal SCNHNETE la Solldariızza DIU
profondamente COIl l umanıita, perche «Ja colpa Iisola. ed impedisce ula reale Sollda-
rieta, "Innocenza rende pOossibile 11 Com-Datire»27.

La VIta/co-MISSIONE Mariahna Aliventa soteriologicamente parlando CO-MISSION
redentrice. arla Immacolata CCOM1DASNa 5 [ 10) Figlio INferilormenTe ne 5{1 m15-
S1IO0ONEe Lobbedienza (1 es1 VvIeNE r1ibadita anche dall’obb  1enz3a (1 arıa 110  —>

rafforzata, anzl, la forza Interlore MISSIONE (1 arla prende la 5{1 vitalita
M1SSIONEe redentrice (1 5{10 Figlio la rende CAaNalC (1 commpatire nell’ amore

obbediente che TINUNCIA. Y 5{10 10 nel 5{10 6128
Questa VIta/coO-MISSIONE MAariana ha 11 forte 2ACCeNTO pneumatologico. La CO-MIS-

SZON E (1 arla disposizione (1 5 [ 10) Figlio la rende 11 modello archetipo 5 { 1C

r1sposta libera alla chlamata liberante. questia Drospettiva (chtiamata-risposta)
r.1veste la forza SpIrIto anTto che In antic1po ha plasmato arıa (COLNE madre,

11 5{10 67 disponibile conformemente Y 67 fondamentale del Figlio Y Padre29. La
STaZzla 5{1 pre-redenzione fa (1 arla la DETSOTLU teologica lbera DL la 5 { 1C

MISSIONE la MISSIONE del 5{10 Fig11030,

L’aspetto soter1010g1c0 CO-Mlsslone marlana
La mM1SSIONEe mar1ana 110  —> ripete semplicemente la intesIi paradisiaca ha 11

5{10 DOSTO 2SSOluto nell’ onnicomprensiva intesIi cristologico-soteriologica. La 5 { 1C

70 Ibid., 276 (tcl. 12 AL S.)
A{ Ibid., S1018 (tc I2 295)
An Ibid., AAn (tc I2 323)
U ILL, AAn (tCl. IL/2, 323)
(} Vedli anche: SVC 151
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Per una mariologia dialogante. Maria nel pensiero teologico di Hans Urs von Balthasar

La vita come co-missione mariana si riferisce alla missione di suo Figlio come la
sua persona teologica si chiarifica e si definisce nella luce cristologico-soteriologica.
Il primo incontro divino-umano si realizza nell’Annunciazione: Dio non può e non
vuole violentare la sua creatura libera, per questo aspetta la libera decisone di
Maria e la sua libera collaborazione fino alla scena che si svolge ai piedi della
croce26.

La vita/co-missione sta nel rapporto singolare con l’unico e universale Salvatore.
Il primo aspetto di questa missione fa vedere Maria come Madre del Salvatore, il
secondo mette in evidenza la sua persona come ausiliatrice della redenzione in rap-
porto con il Redentore e con i salvati. Maria è libera dal peccato originale, e questo
privilegio personale non la desolidarizza dal genere umano, ma la solidarizza più
profondamente con l’umanità, perché «la colpa isola ed impedisce una reale solida-
rietà, l’innocenza rende possibile il com-patire»27.

La vita/co-missione mariana diventa soteriologicamente parlando co-missione
redentrice. Maria Immacolata accompagna suo Figlio interiormente nella sua mis-
sione. L’obbedienza di Gesù viene ribadita anche dall’obbedienza di Maria ma non
rafforzata, anzi, la forza interiore della missione di Maria prende la sua vitalità
dalla missione redentrice di suo Figlio e la rende capace di compatire nell’amore
obbediente che rinuncia al suo io nel suo sì28. 

Questa vita/co-missione mariana ha il forte accento pneumatologico. La co-mis-
sione di Maria a disposizione di suo Figlio la rende il modello archetipo della sua
risposta libera alla chiamata liberante. Tutta questa prospettiva (chiamata-risposta)
riveste la forza dello Spirito Santo che in anticipo ha plasmato Maria come madre,
e il suo sì disponibile conformemente al sì fondamentale del Figlio al Padre29. La
grazia della sua pre-redenzione fa di Maria la persona teologica libera per la sua
missione e la missione del suo Figlio30.

3.2. L’aspetto soteriologico della co-missione mariana 
La missione mariana non ripete semplicemente la sintesi paradisiaca ma ha il

suo posto assoluto nell’onnicomprensiva sintesi cristologico-soteriologica. La sua
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26 Ibid., 276 s. (td. II/2, 273 s.). 

27 Ibid., 300 (td. II/2, 298). 

28 Ibid., 325 (td. II/2, 323). 

29 TD III, 325 (td. II/2, 323). 

30 Vedi anche: SVC, 181. 
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1lberta pre-redenta dQeve SuUbire la (1 sopportazione del DCSO
redenzione. Ella (ice G1 a OgnI bbandono patito Cal Figlio (ice G] a Ognl a4DDAan-
dA0ONO mpOosto lel Cal Figlio ed conformata 1191 Questa forza 5{1 10

5{1 mM1SS10Ne, SECONdO Balthasar, ha SIN da DFINCIDIO SOStEeSNO
che le permette (1 mantiener la 1lberta del 5 [ 10) materno52

Labbandono che sperimenta arla fa parte dell’abbandono del Figlio Cal Padre
ne SpIrIto anto es11 prende arla (OIl GE In manlera NascCOsSTa Egli la obbliga
a C556 1€ da Iu1 lasclata, perche comprenda QUESTO bbandono doNazlone dlivina
asSsoluta COMpIutI G1 CT0Ce35 (ome es11 ne passione ne passivita del
VeNImcre sacrificato, COS] anche fa partecıipare arla questa 5{1 morfie che la
nascIıita del mondo. Padre 10 SpIrIto anTto mantengonO arla In modo
soprannaturale In piedIi dAurante la passione del Figlio, men{tire 11 CONTENUTO 11 PDUunNTO
centrale 5{1 aNnıma. (CIO che ela ed ha), le VvIeNE STIrapDalOo DL Ire g10rN1 SE
In arıa 110  —> fosse a VVenufta ula CTEeSCIIA Interlore dAurante la M1ISSIONE NnNascCOosta

DU  1Ca (1 GESU, diffÄeilmente ela vrebbe DOTUTO reggersI1 SO la CT0CeE34 DOSTO
(1 es11 dQdev essere da 10Vannı dall’insieme del credenti:;: In QUESTO modo
la CO-MUIESSION (1 arla G1 trasforma ne CO-MISSIONE Madre (1
(.rIisSto Chiesa, del eredent1®5.

La marlologia teodrammaltica vuole COstrumjlre DFYINCIDLO NArıiano (MAarianıi-
sches Prinzip) nel rapporto (OIl (.TISTO (OIl la Chliesa Questa COSTITUZIONE TeO-

logica definita DFINCIDLO NAariano rimanda Y DFINCLDLO netrino0 QLOVANNEO Conside-
ral nel CONTESTIO cristologia dell’ecclesiologla®®. arıa personalmente nel
riguardi (1 5{10 Figlio ineguale; da Iu DL Iu1 In QUESTO modo 11 DFINCLDLO Marıa.-

110  —> significa IN1IZIO, PDUunNTO fondamentale (1 riferimento che G] basa GL
DOosizione asSsoluta (1 GrIisto, SO10 ne rillessione trinitarıia QUESTO CONCETITO aCQuUl-
G{a 11 5 [ 10) significato DrOpDrIO del doNnarsı] kenotico In 2M0Tres/

Dprospettiva ecclesiologica arla (1] DIINCIDIO marlano) nel riguardi (1
Pietro (PFINCIPIO petrino che esige edienza) G] rivela (COLNE realta DIU profonda:

41 Vedi anche IF, 269
A Vedi anche SVC 17/5

A Vedi anche L, 326-330
d Vedi anche 144 M, 03
4A5 Vedi anche SVC 1X0
9 ILL, DD (tc I2
A{ Ibid., 417 (tcl. 12 S11)
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libertà umana e pre-redenta deve subire la prova di sopportazione del peso della
redenzione. Ella dice sì ad ogni abbandono patito dal Figlio e dice sì ad ogni abban-
dono imposto a lei dal Figlio ed è conformata a lui31. Questa forza della sua perso-
na e della sua missione, secondo Balthasar, ha sin da principio un sostegno dalla
croce, che le permette di mantenere la libertà del suo amore materno32. 

L’abbandono che sperimenta Maria fa parte dell’abbandono del Figlio dal Padre
nello Spirito Santo. Gesù prende Maria con sé in maniera nascosta. Egli la obbliga
ad essere da lui lasciata, perché comprenda questo abbandono e donazione divina
assoluta compiuti sulla croce33. Come Gesù nella passione entra nella passività del
venire sacrificato, così anche fa partecipare Maria a questa sua morte che è la
nascita del nuovo mondo. Il Padre e lo Spirito Santo mantengono Maria in modo
soprannaturale in piedi durante la passione del Figlio, mentre il contenuto e il punto
centrale della sua anima (ciò che ella è ed ha), le viene strappato per tre giorni. Se
in Maria non fosse avvenuta una crescita interiore durante la missione nascosta e
pubblica di Gesù, difficilmente ella avrebbe potuto reggersi sotto la croce34. Il posto
di Gesù dev’essere preso da Giovanni e dall’insieme dei credenti; e in questo modo
la co-missione nascosta di Maria si trasforma nella co-missione della Madre di
Cristo e della Chiesa, dei credenti35. 

La mariologia teodrammatica vuole costruire un principio mariano (mariani-
sches Prinzip) nel rapporto con Cristo e con la Chiesa. Questa nuova costruzione teo-
logica definita principio mariano rimanda al principio petrino e giovanneo conside-
rati nel contesto della cristologia e dell’ecclesiologia36. Maria è personalmente nei
riguardi di suo Figlio ineguale; è da lui e per lui. In questo modo il principio maria-
no non significa un inizio, ma un punto fondamentale di riferimento che si basa sulla
posizione assoluta di Cristo, e solo nella riflessione trinitaria questo concetto acqui-
sta il suo significato proprio del donarsi kenotico in amore37. 

Nella prospettiva ecclesiologica Maria (il principio mariano) nei riguardi di
Pietro (principio petrino che esige obbedienza) si rivela come realtà più profonda:

D
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31 Vedi anche: TF, 269. 

32 Vedi anche: SVC, 178. 

33 Vedi anche: G I, 326-330. 

34 Vedi anche: PF, 144; M, 63. 

35 Vedi anche: SVC, 180. 

36 TD III, 272 (td. II/2, 269s.). 

37 Ibid., 312 (td. II/2, 311). 
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arla Ognl obbedienza nell ’ amore. La 5{1 disposizione Interlore ed esterlore fa (1
lel L’ausillatrice (1 5 [ 10) Figlio trasforma la 5 { 1C mM1SS101N€ ne CO-MUIESSION redentri-

la 5{1 DELSONG (1l 5 [ 10) So  e  ( spirituale) ne PEF SOÖTLE teologica ed ecclesia-
[e38 «Ä partire da quest ’ unico G] (1 G] G] rende VIS1bile L’unita (1 mbedue
motivı la loro rilevanza HCL la passione: C550 rappresenTtla la DULA fede
(1 Abramo del DpODOLO, 11 fIrutto STtOT1A Dositiva (1 Israele ed C550 G]
rende presente 2C0esso SO la QUESTO G1 Qeve Competere GL
ru0ol0 deCIS1IVO: quello mediazione ira pariner niedell del pa (1 VeO che
G] 101008 schleratl (OIl paganı pariner futuri che arrıyeranno alla fede mediante
la STaZzla dell Agnello Immolato»39.

La Teodrammatica dunque In modo CONSeEguUENTE csottolinea che la mariologia
riımane incommpleta quando 6554 110  —> Y empoO STeSSO riterita alla cristologia
trinıtarla, INSeEeTITAa nell ’ ecclesiologla40.

La proesistenza marlana

La ımenslone ecclesiologıica
La M1ISSIONE mariologica dQeve C5561€ presentata In Iuce ecclesiologica, 05513

ne Iuce dellintermissione. arıa ESSENdO Madre (1 (.rIisSto anche Madre
Chiesa del ecredent141.

La M1ISSIONE (1 arla (COLNE Madre G1 estende In DrImMO u0g0 alla HEISOLLA alla
MISSIONE (1 5{10 Figlio: Ella VIVEe la vita (OIl esS1 (OIl 0 avvenımentI! che
rimangonoO indelehbili ne 5{1 memor1a42 arla (COLNE Madre (1 (.rIisSto «modello
carnale Chiesa», anche «modello individuale, reale universale DL
credenti», perche Ella GSIiste COILLNE intesIi fede del Vecchio arla infi-

«modello archetipo Chlesa STEeSSa>», perche ela rımane la quintessenza DHCL-
Sonale Chiesa del UNOVO Patto*3. Ne che la M1ISSIONE mar1ana 1vel-
10 Oggett1Ivo Aliventa Inter-mMisSSIoOohNe La MISSIONE mar1ana In realta Inter-MiSSIONe

A Ibid., 324 (tc I2 328)
U LV, 328-329 (tCl. ILL, 328)
41} ILL, 413 (tCl. IL/2, 5311)
41 Ibid., 413 (tc I2 511)
4 (Iir anche: 101
4 ILL, 413 (tCl. IL/2, 5311)
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Per una mariologia dialogante. Maria nel pensiero teologico di Hans Urs von Balthasar

Maria è ogni obbedienza nell’amore. La sua disposizione interiore ed esteriore fa di
lei l’ausiliatrice di suo Figlio e trasforma la sua missione nella co-missione redentri-
ce, e la sua persona (il suo soggetto spirituale) nella persona teologica ed ecclesia-
le38. «A partire da quest’unico sì di tutti i sì si rende visibile l’unità di ambedue i
motivi e la loro rilevanza per la scena della passione: esso rappresenta la pura fede
di Abramo e del popolo, è il frutto della storia positiva di Israele (…), ed esso si
rende presente adesso sotto la croce (…). A questo sì deve competere sulla croce un
ruolo decisivo: quello della mediazione tra i partner infedeli del patto di Jahvè che
si sono schierati con i pagani e i partner futuri che arriveranno alla fede mediante
la grazia dell’Agnello immolato»39. 

La Teodrammatica dunque in modo conseguente sottolinea che la mariologia
rimane incompleta quando essa non venga al tempo stesso riferita alla cristologia
trinitaria, e inserita nell’ecclesiologia40.

4. La proesistenza mariana 

4.1. La dimensione ecclesiologica 
La missione mariologica deve essere presentata in luce ecclesiologica, ossia

nella luce dell’intermissione. Maria essendo Madre di Cristo è anche Madre della
Chiesa e dei credenti41. 

La missione di Maria come Madre si estende in primo luogo alla persona e alla
missione di suo Figlio: Ella vive la vita con Gesù e con tutti gli avvenimenti che
rimangono indelebili nella sua memoria42. Maria come Madre di Cristo è «modello
carnale della Chiesa», ma è anche «modello individuale, reale e universale per tutti
i credenti», perché Ella esiste come sintesi della fede del Vecchio Patto. Maria è infi-
ne «modello archetipo della Chiesa stessa», perché ella rimane la quintessenza per-
sonale della Chiesa del Nuovo Patto43. Ne consegue che la missione mariana a livel-
lo oggettivo diventa inter-missione. La missione mariana è in realtà inter-missione
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38 Ibid., 329 (td. II/2, 328). 

39 TD IV, 328-329 (td. III, 328). 

40 TD III, 313 (td. II/2, 311).

41 Ibid., 313 (td. II/2, 311). 

42 Cfr. anche: RG, 101. 

43 TD III, 313 (td. II/2, 311). 
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e relazione: Ira un esistenza redenta caduta, ira Aue (1 CONSCHUENZA
Aue modelli fede, ira 11 emMpO L’eternita (COLNE aspeTtto eSscatologico. arla G1
rivela (COLNE modello carnale, perche partorisce es1 In QUAaNTO OMNO; (COLLNE

modello personale spirituale, perche CommpIie la fede del Vecchio lestamento VIVe
la realta 1lberta STaZzla del UOVO

La M1ISSIONE Intermedia G1 realizza In modo NAasSCOSTO dall’ annunclazione alla
del 5{10 Figlio. Quindi arıa riımane SCHNDIC definita ne collocazione (1

(1e51144. Anche lel Compie la 5{1 InNnfer-m1SSIONe a4Ii0Hdata Cal Padre ne SpIrIto Aantfo
24551eMe€e 1 Figlio. morfie (1 es1 la mM1SSIONEe Intermedia (0-

G{a (1 arıa G1 rende VIS1bile ne 5{1 mediazione quando ela VvVIeNEe a4Ii0Hdata
10Vannı alla g10vane Chiesa In QUESTO modo Linter-missione (1 arla cottolinea
11 5 [ 10) Carattere (1 mediazione. La 5{1 mM1SSIONEe VIS1bile CCOM1IDASNa eredenti che
(0)I10 anche AILdaltı lel In particolare nel mMmOomentTtoO kenotico 5{1 vita, KL CS-

la (OVve la spada profetizzata la Trapassa definitivamente, 11 Figlio la ( OIl-

Y 5{10 apostolo che la prende (OIl Se, C10@ nell’ambito Chiesa apostolica,
VIS1bile»45.

La Imenslone antropologıica
La Pentecoste ribadisce L inter-missione mMar1ana: la preghiera COI

(1 arıa g10vane Chlesa (1 5{10 Figlio durante la quale ela TICEVE Va -

menTe 10 SpIrIto Santo46. mMmOomentTtoO Pentecoste fa vedere che la meMmMOT13, la
rifllessione la fede (1 arla G] UunNn1ıISCONO In tale unita arla COLNOSCEe 11 CONTEeNUTO

5{1 chlamata 5{1 mM1ISSIONEe In QUESTO modo la 5{1 MISSIONE VvIeNE %V1 -

tala SO la riempita (1 partıre da DIO da Madre (1 G.TIStO Madre
del eredenti147: «Ella tal PDUunNTO Incorporata alla Chlesa ondata da G.TIStO che 110  —>

SO10 HCL 6554 COIl E65A»
La MISSIONE Intermedia mar1ana LLlimitata SCHILDIC disposizione. 653 (O111-

prende accoglie le altre M1SS10N1I particoları: la MISSIONE Chiesa la
mM1S5S101N€e del credente, ESSENdO 110  —> Soltanto modello DNECT, anche 11 CenTtro HCI -

44 (Ir anche: 258-259
45 46
45 (Ir anche: 155
4{ (Ir ILL, AAA (tc I2S SV 1X0
4A 46
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nella relazione: tra un’esistenza redenta e caduta, tra due Patti e di conseguenza
due modelli della fede, tra il tempo e l’eternità come aspetto escatologico. Maria si
rivela come modello carnale, perché partorisce Gesù in quanto uomo; e come
modello personale e spirituale, perché compie la fede del Vecchio Testamento e vive
la realtà della libertà della grazia del Nuovo Patto. 

La missione intermedia si realizza in modo nascosto dall’annunciazione alla
croce del suo Figlio. Quindi Maria rimane sempre definita nella collocazione di
Gesù44. Anche lei compie la sua inter-missione affidata dal Padre nello Spirito Santo
assieme al Figlio. Nella scena della morte di Gesù la missione intermedia e nasco-
sta di Maria si rende visibile nella sua mediazione quando ella viene affidata a
Giovanni e alla giovane Chiesa. In questo modo l’inter-missione di Maria sottolinea
il suo carattere di mediazione. La sua missione visibile accompagna i credenti che
sono anche affidati a lei in particolare nel momento kenotico della sua vita, «pres-
so la croce, dove la spada profetizzata la trapassa definitivamente, il Figlio la con-
segna al suo apostolo che la prende con sé, cioè nell’ambito della Chiesa apostolica,
visibile»45. 

4.2. La dimensione antropologica 
La scena della Pentecoste ribadisce l’inter-missione mariana: la preghiera comu-

ne di Maria e della giovane Chiesa di suo Figlio durante la quale ella riceve nuova-
mente lo Spirito Santo46. Il momento della Pentecoste fa vedere che la memoria, la
riflessione e la fede di Maria si uniscono. In tale unità Maria conosce il contenuto
della sua chiamata e della sua missione. In questo modo la sua missione viene svuo-
tata sotto la croce e riempita di nuovo a partire da Dio: da Madre di Cristo a Madre
dei credenti47: «Ella è a tal punto incorporata alla Chiesa fondata da Cristo che non
prega solo per essa ma con essa»48. 

La missione intermedia mariana è illimitata e sempre a disposizione. Essa com-
prende e accoglie tutte le altre missioni particolari: la missione della Chiesa e la
missione del credente, essendo non soltanto un modello per, ma anche il centro per-
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44 Cfr. anche: VC, 258-259. 

45 RG, 46. 

46 Cfr. anche: HC, 153. 

47 Cfr. TD III, 324 s. (td. II/2, 322s.); SVC, 180. 

48 RG, 46. 

RTLu_2_2007.qxd  30-05-2007  22:06  Pagina 287



Lu  7 .0Xd 272 .06

Poar U Mariologia diatlogante Ara na pensiero teOI0QICO el ans (JrS Or Balthasar

Sonale Chlesa49. Linter-missione mar1ana dura anche doDO la 5{1 a4SSUNZIONE
porta 11 (1 un ZInfercessione drammatıca escatologica In base all Eucaristia

(1 5{10 Figl10>0,

Alcunı approfondimenti sSiıstematıie1

51 Persona ..  ıIn Cristo”
La mariologia teodrammaltica VvIeNE sviluppata In CONTESTIO molto Vasio parte

SItuAzZIiONeEe originale COSMICA, (1 Adimostrare 11 rapporto originale Ira
L uOomoO In QUaNTO narola (l’aspetto maschile) la donna. In QUAaNTO FLSHDOSTA aspet-
IO femminile): In Segult0o vede tale relazione Ira DIO la CTEeAaIuUra DIO (COLNE narola

la CTEeAaIUTra (COLNE FISDOSTA: l aspetto COSMICO 4110 STeSSO emMpO la M1SSIONEe aftu-
rale (1 Ognl SPIrItO Crealo:; Sviluppa la marlologia S1ISTemMaAalica C10@ 11 rapporto (1
(.TISTO In QUaNTO VEIO OO 5{1 Madre In QUaNTO donna. Questa relazione elemen-
lare G] artiıcola In MOdo nersonale (COLNE FISLO-.  arıd, In mMOdo sociale COILLNE (‚ risStoO-
arıd, Madre del credenti, C10@ Chiesa>2. Infine DPIODOLLC la meditazione del

44 Ibid., AAn (tc I2 324)
5(} (Iir anche: M, 65-68%
51 mariologia balthasarlana, Lra altro AÄMATO, SpiErito Santo, In FIORES .OFFI ATLODO

IMZIONAFLO n Maritiotlogia, (inisello Balsamo 1986 (Su Marıa In Balthasar, 1350-1392): (J:REINER, DIie
Hrı der Frau. Ihre Bedeutung In der T’heotogie Hans [IFS DON Balthasars, In LEFHMANN KASPER

Hans [IFS ON Balthasar Gestalt und Werk, Köln 1989, 280-297 ; OTEN, Balthasar. Hans [IFS U’OÖTL,
In BÄUMER SCHEFFCZYK Martentexikon, vol VI, in 1lllien 1994, 822-8293; OTEN, Martan
LG (hur Human Mystery, In MC .REGOR ORRIS T’he Beauty O; ('’Arist Introduction
Ihe EOLOGY of Hans [IFS ON Balthasar, Edinburgh 1994, 112-1539: KOTEN, Im Zeichen der EULDSe. Fın
Beitrag ZAUF iheotogischen Anthropotogtie Hans [IFS DON Balthasar besonderer BerücKkstichtigung OPI-
He martanischen Denkens, Dayton 199953:; VWALLNER, Der Weit den Frigser Öringen. Martas hietbenide
Aufgabde, In REID ed.) Marta In e HNn en der Kirche Referate der Internationalen
Theotogischen Sommerakademie, eyr 19995, 203-229; LEAHY, T’he Martan Principte In the O(’hurch
according Hans [IFS DON Balthasar, Frankiurt 1996: STEINHAUER, Marıa als dramaltische Person Hei
Hans [IFS DON Balthasar: /um martanischen Prinzip SPINES Denkens, Innsbruck-Wien 2001: STRUKELJ,
en 5 der Ades AUDeEeNS. T’heotogie der christlichen Stande Het Hans [IFS DORN Balthasar, (1raz-
1en-Köln 2002, 45-/0: MYCEK, (TESHaNeSIMO MISSIONE. Diatogo COl HenNSIEFo Leodrammattico n Hans
[IFS ON Balthasar, ®ANdOMIEerZ 2003, 149-176:; PYC, Marta ÜOLE archettpo equelia n ( FISTO
OObediente ne n Hans [IFS DORN Balthasar, In (1A 15 (2004) 115-121: ID., Marta ÜOLE archettipo

equelia n ( FISTO Obbediente ne n Hans [IFS DORN Balthasar, In GColloquia Theologica
Adalbertina 13 (2004) 1153-121: FISICHELLA, Marte Aans Ia Lheotogte de Hans [IFS DON Balthasar, In
( OoMMUNIO Parıls) (2004) 81 -98: MARCHESI, Marıa Spiendore CAiesa nelill ’ estetica LEOLOGLCA n
Hans [IFS ON Balthasar, In La ('ivilta ('attolica 155 (2004) 341-353:; MARINI, Marta f istero n ( FISTO
Ne: LEOLOgLA n Hans [IFS DORN Balthasar, Koma 2005

A (Iir ILL, 263-271 (tc I2 60-268)

A288

Per una mariologia dialogante. Maria nel pensiero teologico di Hans Urs von Balthasar

sonale della Chiesa49. L’inter-missione mariana dura anche dopo la sua assunzione
e porta il segno di un’intercessione drammatica escatologica in base all’Eucaristia
di suo Figlio50. 

5. Alcuni approfondimenti sistematici51

5.1. Persona “in Cristo”
La mariologia teodrammatica viene sviluppata in un contesto molto vasto: parte

dalla situazione originale e cosmica, cerca di dimostrare il rapporto originale tra
l’uomo in quanto parola (l’aspetto maschile) e la donna in quanto risposta (l’aspet-
to femminile); in seguito vede tale relazione tra Dio e la creatura: Dio come parola
e la creatura come risposta: l’aspetto cosmico e allo stesso tempo la missione natu-
rale di ogni spirito creato; sviluppa la mariologia sistematica: cioè il rapporto di
Cristo in quanto vero uomo e sua Madre in quanto donna. Questa relazione elemen-
tare si articola in modo personale come Cristo-Maria, e in modo sociale come Cristo-
Maria, Madre dei credenti, cioè della Chiesa52. Infine propone la meditazione dei
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49 Ibid., 325 (td. II/2, 324). 

50 Cfr anche: M, 65-68. 

51 Sulla mariologia balthasariana, tra l’altro: A. AMATO, Spirito Santo, in S. DE FIORES – T. GOFFI (edd.), Nuovo
Dizionario di Mariologia, Cinisello Balsamo 1986 (su Maria in Balthasar, 1350-1352); S. GREINER, Die
Würde der Frau. Ihre Bedeutung in der Theologie Hans Urs von Balthasars, in K. LEHMANN – W. KASPER

(edd.), Hans Urs von Balthasar. Gestalt und Werk, Köln 1989, 285-297; J. ROTEN, Balthasar, Hans Urs von,
in R. BÄUMER – L. SCHEFFCZYK (edd.), Marienlexikon, vol. VI, St. Ottilien 1994, 822-823; J. ROTEN, Marian
Light on Our Human Mystery, in B. MC GREGOR – T. NORRIS (edd.), The Beauty of Christ. A Introduction to
the Theology of Hans Urs von Balthasar, Edinburgh 1994, 112-139; J. ROTEN, Im Zeichen der Ellipse: Ein
Beitrag zur theologischen Anthropologie Hans Urs von Balthasar unter besonderer Berücksichtigung sei-
nes marianischen Denkens, Dayton 1995; K. WALLNER, Der Welt den Erlöser bringen. Marias bleibende
Aufgabe, in F. BREID (ed.), Maria in Lehre und Leben der Kirche. Referate der Internationalen
Theologischen Sommerakademie, Steyr 1995, 203-229; B. LEAHY, The Marian Principle in the Church
according Hans Urs von Balthasar, Frankfurt 1996; H. STEINHAUER, Maria als dramatische Person bei
Hans Urs von Balthasar: Zum marianischen Prinzip seines Denkens, Innsbruck-Wien 2001; A. STRUKELJ,
Leben aus der Fülle des Glaubens. Theologie der christlichen Stände bei Hans Urs von Balthasar, Graz-
Wien-Köln 2002, 45-70; S. MYCEK, Cristianesimo e missione. Dialogo col pensiero teodrammatico di Hans
Urs von Balthasar, Sandomierz 2003, 149-176; M. PYC, Maria come archetipo della sequela di Cristo
obbediente nelle opere di Hans Urs von Balthasar, in CTA 13 (2004) 113-121; ID., Maria come archetipo
della sequela di Cristo obbediente nelle opere di Hans Urs von Balthasar, in Colloquia Theologica
Adalbertina 13 (2004) 113-121; R. FISICHELLA, Marie dans la théologie de Hans Urs von Balthasar, in
Communio (Paris) 1 (2004) 87-98; G. MARCHESI, Maria ‘Splendore della Chiesa’ nell’estetica teologica di
Hans Urs von Balthasar, in La Civiltà Cattolica 155 (2004) 341-353; V. MARINI, Maria e il mistero di Cristo
nella teologia di Hans Urs von Balthasar, Roma 2005. 

52 Cfr. TD III, 263-271 (td. II/2, 260-268). 
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Singoli mIisterIı marı1anı del Vangelo In modo cristologico-trinitar10>»3, anzıtutto
mıIisterIı mar1anı dommMantı: “"Annunclazione la Nascıta (la maternitäa fisica Vel-

inale), la 4a1 piedIi In C111 «G1 eVviIdenzlia mi1istero centrale, quello
1lberta (1 arla, la quale evidentemente ha un unica irripetibile forma rispet-

IO a Ognl altra DELSOLNA (anche ecclesiastica)»>4.
La DELSONG (1 arla ne 5{1 1berta finita partecipa alla 1lberta infinita (1 es1ı

La 1lberta finita che G] realizza In quella infinita, C10@ la DELSOLNA (1 arla, G] rıtrova
In QUaNTO HEISOLLA teologica nel 5{10 ru0ol0 cristologico. La 1lberta finita (1 arıa G]
esprime prima (1 ne dell Annunclazione VvIeNE ribadita 5{1 vita
SUCCESSIVA. fino alla Questa 1lberta finita G1 NS- aApproprıia ne SPaZzlO
1lberta infinita aprendosi alla gTrazla. Balthasar Introduce 11 CONCETITO HEISOLLA
teologica: Lidentita del so  e  ( spirituale (OIl la mM1SSIONEe che G1 articola In QUAaNTO
relazione del AdONarsı In Dbbediente In questia maitrıice balthasarlana G] TOVA
la DELSONGA divina la DELSOLNA (1 TISTO

La GSTesSSIAa Dprospettiva 0CCa la DELSOLNA teologica (1 arla arıa la PHETSÖTLE In
( rIiStO (OIl le CONSCHUENZE eEsIistenz]lall. ULLavlia la 5{1 DELSOLNA la 5{1 mM15510-

VENSOUONO differenziate da ula parte, HEISOLLA MISSIONE (1 es11
GrIisto, dall’altra M1SS10N1 ecclesiologiche>»6. arla la PHETSÖTLE teologica In
( rIiStO ed anche la nersona-archetipo (1 eredent!]. La 5{1 HEISOLLA G] COSTIEMNZ-
SC In ( rIStO Tamıte la relazione particolare (OIl LuI1 (Madre (1 Dio0), (OIl la 5{1 PCT -
SONA-MISSIONE (corredentrice). La DELSOLNA (1 arla, pero, Tamıte la 5{1 relazilone
COSTITUENTE, G] differenzid da le altre DETSÖTLC In (‚ risto 110  —> G1 Aistacca le
aDbracclia le Compie (Madre Chiesa, del credenti, la DHEISUNA mar1ana nel
CONTEeSTIO cristologico-ecCclesiolo0gico0).

Drospettiva DELSOLNA vIene anche meditata la fede (1 arla Balthasar
parla della fede dı Gesu>7, anche In CONTESTO 5{1 mM1SS101N€ 5{1 «VIS1O0ONE
teodrammatiıica». es11 110  —> vede 11 Padre, 10 SpIrItO Aantfo 0 rivela, presenta 11

5 Balthasar PILUTILNETIZA (loclieci JIster1 MaAarıan: ÄAÄNNUNCLAZIONE (LC 7} Gravidanza (Mi 7} Visıta
Elisabetia, ascıa n GEeSÜ: Presentazıone al 1empto, Fugd, Hitrovamento:;: (‚ and: Rifiuto
n vedere Ia madre i fratellt; Beatitudine HEF CI crede: xn SOfto Ia Preghiera ( Ia
C(’hiesa (Al ILL, DL - A{ (tc I2 2{(9)

54 Ibid., 248 (tcl. 12 279)
5 (Ir OÖid., AAn (tc I2 323)
56 (Ir OÖid., 259 (tc I2 256)
Y Vedi sulla /ides (’ÄAriIsStt S V, 41-73
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singoli misteri mariani del Vangelo in modo cristologico-trinitario53, anzitutto i
misteri mariani dominanti: l’Annunciazione e la Nascita (la maternità fisica ma ver-
ginale), la scena ai piedi della croce in cui «si evidenzia un mistero centrale, quello
della libertà di Maria, la quale evidentemente ha un’unica irripetibile forma rispet-
to ad ogni altra persona umana (anche ecclesiastica)»54. 

La persona di Maria nella sua libertà finita partecipa alla libertà infinita di Gesù.
La libertà finita che si realizza in quella infinita, cioè la persona di Maria, si ritrova
in quanto persona teologica nel suo ruolo cristologico. La libertà finita di Maria si
esprime prima di tutto nella scena dell’Annunciazione e viene ribadita dalla sua vita
successiva fino alla croce. Questa libertà finita si trans- appropria nello spazio della
libertà infinita aprendosi alla grazia. Balthasar introduce il concetto della persona
teologica: l’identità del soggetto spirituale con la missione che si articola in quanto
relazione del donarsi in amore obbediente. In questa matrice balthasariana si trova
la persona divina e la persona di Cristo55. 

La stessa prospettiva tocca la persona teologica di Maria. Maria è la persona in
Cristo con tutte le conseguenze esistenziali. Tuttavia la sua persona e la sua missio-
ne vengono differenziate da una parte, dalla persona e dalla missione di Gesù
Cristo, dall’altra dalle missioni ecclesiologiche56. Maria è la persona teologica in
Cristo ed è anche la persona-archetipo di tutti i credenti. La sua persona si costitui-
sce in Cristo tramite la relazione particolare con Lui (Madre di Dio), e con la sua per-
sona-missione (corredentrice). La persona di Maria, però, tramite la sua relazione
costituente, si differenzia da tutte le altre persone in Cristo: non si distacca ma le
abbraccia e le compie (Madre della Chiesa, dei credenti, la persona mariana nel
contesto cristologico-ecclesiologico). 

Nella prospettiva della persona viene anche meditata la fede di Maria. Balthasar
parla della fede di Gesù57, anche in contesto della sua missione e della sua «visione
teodrammatica». Gesù non vede il Padre, ma lo Spirito Santo gli rivela, presenta il
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53 Balthasar enumera dodici misteri mariani: 1. Annunciazione (Lc 1); 2. Gravidanza (Mt 1); 3. Visita a
Elisabetta; 4. Nascita di Gesù; 5. Presentazione al Tempio; 6. Fuga; 7. Ritrovamento; 8. Cana; 9. Rifiuto
di vedere la madre e i fratelli; 10. Beatitudine per chi crede; 11. Sotto la croce; 12. Preghiera con la
Chiesa (At 1): TD III, 277-278 (td. II/2, 275). 

54 Ibid., 278 (td. II/2, 275). 

55 Cfr. ibid., 325 (td. II/2, 323).

56 Cfr. ibid., 259 (td. II/2, 256). 

57 Vedi sulla fides Christi: SV, 41-73. 
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COMDItO del Padre, C10@ la 5{1 mM1SsS10Ne>8 La fede (1 es1 VvIeNE interpretata Ol-

al8 la natiura dlvina: NCAFrNa la fedelta dı DIoO quella aDbbracclia on In
mMOdo DrOtotinLCcO OgnI fede (COLNE es GUCE es gua Dprospettiva

fede cristologica VvIeNE collocata ed interpretata anche la fede antropologica-
MAariana La fede (1 arla la fede privilegiata, perche G1 on GL oTazla 5SJC-
Clale dell immacolata CONCEeEZI10NE In QUESTO modo VvIeNE interpretata la fede (1 arla
(COLNE la 5 { 1C HEL SOLNG, che da ula parte deriva da GrIisto, (.TISTO rimanda C, T amlı-
le (.rIisSto ne SpIirıto anTto, rimanda Y DIO Padre, dall’altra parte LTE l’archetipo
antropologico dı fede In ( rIStO HCL OgnI fede ne Chiesa la fede (1 arla nel (O11-

ES5T10 cristologic0O-eCcclesiologico.
La marlologia (1 Balthasar ha TOVAaTlO alcune elaborazilon.]. Ira altro ofen

fa nOTfAaATre la “"“COStruzione” DELSOLNA TrTammatica (1 arla arla VIVEe la 5 { 1C

TrTammaticıta dentro (1 GE Ella. colel che VvIeNE SUSNCSa Ira 11 Vecchlo 11 UOVO
lestamento (tra la fede, la egge, la parola 10 Spirito), Ira 11 empO L’eternita (10
STATIO temporale, mondano 10 STATIiO escatologico: la mediazione (1 arıa nel cielo)
Ma quUESTa Tammaticita 5{1 DHEISOLA SupeTrala perche ela pre-redenta,
Immacolata. Questo privileglo, SECONdO Balthasar, 110  —> SCHalLld arla enlte,
aNzı la rende DIU disponibile DIU attenta aglı altrl, ESSENdO rivolta INferlormenTe
10 La Iuce Trammatica me In evidenza la M1SSIONEe (1 arıa che ha CaTral-
tere personale universaleel. Molto particolare anche l interpretazione STATIO
(1 arla Ella, ESSENdO Immacolata, VIVEe In aSsoluta a4rMONI13A. la 5{1 obbedienza,
Castita poverta nel mondo caduto ripete QUESTO privilegio SCHILDLC 2.551eMe€e alla
MISSIONE redentrice del Figl1062, Per QUESTO mot1vo la mariologia balthasarlana G1
manifesta ne (iverse Drospettive, Ira altro ESTEeT1IcA, rammatica, kenotica, 110  —>

Soltanto (COLNE 11 5{10 aSspetto esterlore, anche COILLNE 5{10 aSspetto Inter107e65
econdo Amato 10 SpIrItO Aantfo arla DOSTO discreto ed effica-
nel miIistero Salvezza, perche (0)I10 STITEeIAMENTIE 2SS0OCI1Uatl Y miIistero Centra-

le kenosI]I del Verbo®4. arıa (OIl 11 5 [ 10) fiat esprime 11 5{10 attegglamento fon-

75 Ira altro ILL, 15868 (tcl. IL/2,
U S V,
H(} OTEN (1995) 45-46
01 (1994) XD
1V (1995) AL
H> (1994) XS
Hd AÄMATO (1986) 1350
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compito del Padre, cioè la sua missione58. La fede di Gesù viene interpretata secon-
do la natura divina: incarna la fedeltà di Dio e quella umana, abbraccia e fonda in
modo prototipico ogni fede umana come fides quae e fides qua59. Nella prospettiva
della fede cristologica viene collocata ed interpretata anche la fede antropologica-
mariana. La fede di Maria è la fede privilegiata, perché si fonda sulla grazia spe-
ciale dell’immacolata concezione. In questo modo viene interpretata la fede di Maria
come la sua persona, che da una parte deriva da Cristo, a Cristo rimanda e, trami-
te Cristo nello Spirito Santo, rimanda al Dio Padre, dall’altra parte crea l’archetipo
antropologico di fede in Cristo per ogni fede nella Chiesa: la fede di Maria nel con-
testo cristologico-ecclesiologico. 

La mariologia di Balthasar ha trovato alcune elaborazioni. Tra l’altro J. G. Roten
fa notare la “costruzione” della persona drammatica di Maria. Maria vive la sua
drammaticità dentro di sé. Ella è colei che viene sospesa tra il Vecchio e il Nuovo
Testamento (tra la fede, la legge, la parola e lo Spirito), tra il tempo e l’eternità (lo
stato temporale, mondano e lo stato escatologico: la mediazione di Maria nel cielo).
Ma questa drammaticità della sua persona è superata perché ella è pre-redenta,
immacolata. Questo privilegio, secondo Balthasar, non separa Maria dalla gente,
anzi la rende più disponibile e più attenta agli altri, essendo rivolta interiormente a
Dio60. La luce drammatica mette in evidenza la missione di Maria che ha un carat-
tere personale e universale61. Molto particolare è anche l’interpretazione dello stato
di Maria. Ella, essendo Immacolata, vive in assoluta armonia la sua obbedienza,
castità e povertà nel mondo caduto e ripete questo privilegio sempre assieme alla
missione redentrice del Figlio62. Per questo motivo la mariologia balthasariana si
manifesta nelle diverse prospettive, tra l’altro estetica, drammatica, kenotica, non
soltanto come il suo aspetto esteriore, ma anche come suo aspetto interiore63. 

Secondo A. Amato lo Spirito Santo e Maria occupano un posto discreto ed effica-
ce nel mistero della salvezza, perché sono strettamente associati al mistero centra-
le della kenosi del Verbo64. Maria con il suo fiat esprime il suo atteggiamento fon-
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58 Tra l’altro: TD III, 186s. (td. II/2, 182s.). 

59 SV, 72. 

60 J. G. ROTEN (1995), 45-46.

61 ID. (1994), 823. 

62 ID. (1995), 47.

63 ID. (1994), 823. 

64 A. AMATO (1986), 1350.
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damentale (1 disponI1bilita Aliventa In Balthasar ula «eccleslalizzazione» 5{1

COSCIeNzZAa personale. La disponi1bilita (1 arıa manifesta anche la 5 { 1C «recettivita
alla parola»©>. Ma aIIraverso 11 5{10 fiat G1 realizza 11 passagglo Trinita Intradli-
vIna quella econom1caee Inoltre, L uOomoO 110  - Creal0o SO10 DL la 5{1 felicita,
anche DL la glorificazione (1 DIO Per QUESTO arla la 5{1 DHEISOLA In Balthasar
rivelano aglı altrı «CdOvere» percezione dell’accoglienza, ne fede, del-
Ll amore oTazla del DIO Irimnitarıoe

Nel CONTESTIO nersona-missione-fede MAarıiana G1 chlarisce In ualche modo
L’idea dell inversione che AaSSICUTAVA. L’obbedienza dell’ uomo DIO, dAdimostrava la

relazilone ira DIO la natiura umana®e®s es11 (.rIisSto (OIl la 5{1 Incarnazlone
AaPNLC SDAZIO teodrammatıico; In ( rIiStO la prima HEISOLLA che attualizza
aDbracclia In fede obbediente amante questa relazione-dimensione, DLO-
DrIO0 Marlae92 In questa Adlirezione mar1ana HET SOÖTLE teologica In (‚ rIStO G]
potre dire, che L’idea MISSIONE (1 arla G] TOVA ne Trinita ImMMaAanNneNTe
ne saplenza nell’amore trinitarıo Questa MISSIONE (Sapienza) VvIeNE 2CColta
Amaore) nell’obbedienza fede amantle da arla nel empO dell Incarnazione

mM1SS101N€ redentrice (1 (.TrIsSto Dunque la mM1SSIONEe Galvilica definisce la
DELSOLNA (1 arla la porta fino alla 5{1 piena reall7zzazione nell Assunzione”7/0.

arla on abbracclia ne Chlesa Ognl PHETSÖTLE teologica In FTISTO arla,
In QUAaNTO HEISOLLA teologica, G] COSTITUISCE distingue (1 CON  Z Tamıte la
relazione dı donazıone In obbediente In es1 (.rIisSto 1 DIO Irinitarlio, alla
Chlesa Y mondo. Drospettiva cristologico-ecclesiologica, la Dersona-m1ss10-

(1 (.TISTO (1 arla (COLNE talı sStabiliscono L’ordine salvezzda, che L’ordine
(1 vita nel mondo anche ne Chiesa/2, (1 Ironte all altro Ordine (di nascita-morte)
DrOVOCATO da Adamo da EVa: G] TIralita dell’ordine (1 Salve77a In C111 la DELSONGA (1

H5 Ibid., 1351

H6 Ibid., 1352

IY7 I3id.
D Ira altro IL, 1 X0 (tCl. IL/2, 1795)
69 (Ir OTEN (1994) 1351
räl. (Ir (JARCIA PEREDES, Martotogiea, Madrid 19995, 403-411

ral (Ir iumen G(Gentiaum H3g LG): edemptoris Mater ADa KM)
{A Ira altro ILL, 194 (tc IL/2, 190Ö) ILL, 259 (tCl. 12 256):; anche: AB, 571 eahy nel 5[  C IavOoro S11

mariologia hbalthasariana preferisce parlare (l1 U1  ; «cCerchla>» (l1 «CIrcOolo mar1ano0>», anche Iı
aAMMEeile che Ia DEISONA | esperienza Cli Marıa VENSCONOG plasmalte Aall amore trinıtarıc che i ecerchio
4ar1aAn0 abbraccia tuttı cerchi ('hiesa FAHY (1996) BDDD DA
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damentale di disponibilità e diventa in Balthasar una «ecclesializzazione» della sua
coscienza personale. La disponibilità di Maria manifesta anche la sua «recettività
alla parola»65. Ma attraverso il suo fiat si realizza il passaggio dalla Trinità intradi-
vina a quella economica66. Inoltre, l’uomo non è creato solo per la sua felicità, ma
anche per la glorificazione di Dio. Per questo Maria e la sua persona in Balthasar
rivelano agli altri un «dovere» della percezione e dell’accoglienza, nella fede, del-
l’amore e della grazia del Dio Trinitario67. 

Nel contesto della persona-missione-fede mariana si chiarisce in qualche modo
l’idea dell’inversione che assicurava l’obbedienza dell’uomo a Dio, e dimostrava la
nuova relazione tra Dio e la natura umana68. Gesù Cristo con la sua Incarnazione
apre un nuovo spazio teodrammatico; in Cristo la prima persona che attualizza e
abbraccia in fede obbediente e amante questa nuova relazione-dimensione, è pro-
prio Maria69. In questa direzione mariana della persona teologica in Cristo si
potrebbe dire, che l’idea della missione di Maria si trova nella Trinità immanente
nella sapienza e nell’amore trinitario. Questa missione (Sapienza) viene accolta
(Amore) nell’obbedienza della fede amante da Maria nel tempo dell’Incarnazione e
della missione redentrice di Cristo. Dunque la missione salvifica definisce tutta la
persona di Maria e la porta fino alla sua piena realizzazione nell’Assunzione70. 

Maria fonda e abbraccia nella Chiesa ogni persona teologica in Cristo71. Maria,
in quanto persona teologica, si costituisce e distingue di conseguenza tramite la
relazione di donazione in amore obbediente in Gesù Cristo al Dio Trinitario, alla
Chiesa e al mondo. Nella prospettiva cristologico-ecclesiologica, la persona-missio-
ne di Cristo e di Maria come tali stabiliscono l’ordine della salvezza, che è l’ordine
di vita nel mondo e anche nella Chiesa72, di fronte all’altro ordine (di nascita-morte)
provocato da Adamo e da Eva; si tratta dell’ordine di salvezza in cui la persona di

D
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attiti

65 Ibid., 1351. 

66 Ibid., 1352. 

67 Ibid.

68 Tra l’altro: TD III, 180 (td. II/2, 175). 

69 Cfr. J. ROTEN (1994), 131. 

70 Cfr. J. G. R. GARCIA PEREDES, Mariologia, Madrid 1995, 403-411.

71 Cfr. Lumen Gentium 63s. (= LG); Redemptoris Mater 42s. (= RM). 

72 Tra l’altro: TD III, 194 (td. II/2, 190) e TD III, 259 (td. II/2, 256); anche: AB, 51s. Leahy nel suo lavoro sulla
mariologia balthasariana preferisce parlare di una «cerchia» o di un «circolo mariano», anche lui
ammette che la persona e l’esperienza di Maria vengono plasmate dall’amore trinitario e che il cerchio
mariano abbraccia tutti i cerchi della Chiesa: B. LEAHY (1996), 222-224. 
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arla differente DELSONGA del Salvatore G1a ontologicamente che funzional-
mente/5

In pratica, «La DELSOLNA (1 arla DL DIINCIDIO aiiraverso 10 STALEMUS
natura 6554 Qeve aAaVvVer parte 4110 STAEUS Or1g1Inarl10, anche 4110 STAEUS

caducita, dato che 6554 Qeve C5561€ SO110A.1€e (OIl la reale umanita, infine 4110
STAEUS finale che ondato Cal Figlio 5 10 definitivamente aSSUNTIO ne 5{1 rISUT-
rezio0ne» /(4

52 Preredenzlone ira «gläa 19883  u

Le enNnsIo0nNI Tammatiche che Qeve Sopportare arla, le DOSSIaMO definire (COLNE

eNnsIo0ONI1 InterlorI ed esterI10r1, SCHILDIC ne Drospettiva cristologica: le enNnsIo0nNI iInte-
rIOT1I rappresentano 10 STATIO (1 arla, la 5{1 fede l obbedienza:; INVeCe le ensIiIonNI
ESTtTeEerIOTI G1 basano GL partecıpazlione (1 arla alla vita (1 5{10 Figlio. rifles-
S1ION1 cristologiche CMETSEC dramma DOSIEIVO negativo Interlore MISSIONE
(1 es1 G(TrIisSto Lobbedienza (1 (.TISTO 1 Padre VvIeNE VISTAa ne Iuce dell’azione
SpIirıto Aantfo G1 rispecchla In modo particolare ne 5{1 COSCIeNZA La realta del-
L’obbedienza COSCIeNZAa ()I10 ermminı chlave del dramma DOSITIVO negatl-

Interlore ed Esterlore (1 es1 T1ISTO Incontriamo S]mile modello ne m15-
SIONE mar1ana ela obbedisce DIO Padre ne SpIrItO anTto (1 fronte es1
T1ISTO arla VIVEe 11 dramma Interlore DOSITIVO (dinamica 5{1 partecıipazlione
alla mM1SSIONEe (1 (GESU), ela VIVE anche dramma negativo interlore, ensione
che VvIeNE 5{1 fede LO STAIiO (1 arla Oggettivamente definito, preredenta, In
modo CONSsegueENTE vIene SOTTOMEeSSO alle ensIiIonNI OPDOSIZIONL. privilegio
dell Immacolata CONCEZIONE In chlave Tammatica ha anche la 5{1 Sorgente dram-
matıica dA1viIna77.

Alla Iuce eNnsIo0ONI1 marlane G1 potre chliedere la pProspettiva Alalettica
fosse ammissIıibile nell interpretazione del titolo hıenda dı grazia ‘®” 5E ammettiamo
la plenezza (1 grazla‘?, la vita Interlore (1 arla VvIeNE liberata da OgnI ensione

{ (Iir SCHEFFCZYK, Marta CFrOCEeVPia detia fede cCattolica, LUugano 2002, x 1-93
{4 ILL, A{} (tCl. IL/2, 267)
{ (Iir OÖid., 153 (tcl. IL/2, 1458)
‘5 (Iir OÖid., AAn (tcl. IL/2, 323)
{{ Ira altro ILL, 17/2-17/53 (tcl. IL/2, 168)
{ 15/793; AA

” “-1  —_
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Maria è differente dalla persona del Salvatore sia ontologicamente che funzional-
mente73. 

In pratica, «La persona di Maria passa per principio attraverso lo status della
natura umana, essa deve aver parte allo status originario, ma anche allo status
della caducità, dato che essa deve essere solidale con la reale umanità, e infine allo
status finale che è fondato dal Figlio suo e definitivamente assunto nella sua risur-
rezione»74. 

5.2. Preredenzione tra «già e non ancora» 
Le tensioni drammatiche che deve sopportare Maria, le possiamo definire come

tensioni interiori ed esteriori, sempre nella prospettiva cristologica: le tensioni inte-
riori rappresentano lo stato di Maria, la sua fede e l’obbedienza; invece le tensioni
esteriori si basano sulla partecipazione di Maria alla vita di suo Figlio. Dalle rifles-
sioni cristologiche emerge un dramma positivo e negativo interiore della missione
di Gesù Cristo. L’obbedienza di Cristo al Padre viene vista nella luce dell’azione dello
Spirito Santo e si rispecchia in modo particolare nella sua coscienza. La realtà del-
l’obbedienza e della coscienza sono i termini chiave del dramma positivo e negati-
vo, interiore ed esteriore di Gesù Cristo75. Incontriamo un simile modello nella mis-
sione mariana: ella obbedisce a Dio Padre nello Spirito Santo di fronte a Gesù
Cristo76. Maria vive il dramma interiore positivo (dinamica della sua partecipazione
alla missione di Gesù), ma ella vive anche un dramma negativo interiore, tensione
che viene dalla sua fede. Lo stato di Maria oggettivamente definito, preredenta, in
modo conseguente viene sottomesso alle tensioni e opposizioni. Il privilegio
dell’Immacolata concezione in chiave drammatica ha anche la sua sorgente dram-
matica divina77. 

Alla luce delle tensioni mariane si potrebbe chiedere se la prospettiva dialettica
fosse ammissibile nell’interpretazione del titolo piena di grazia78? Se ammettiamo
la pienezza di grazia79, la vita interiore di Maria viene liberata da ogni tensione e
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73 Cfr. L. SCHEFFCZYK, Maria crocevia della fede cattolica, Lugano 2002, 81-93. 

74 TD III, 270 (td. II/2, 267). 

75 Cfr. ibid., 153 (td. II/2, 148). 

76 Cfr. ibid., 325 (td. II/2, 323). 

77 Tra l’altro: TD III, 172-173 (td. II/2, 168). 

78 DH 1573; 2830.

79 RM 7-11.
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OPpOsIzZIONeE In QUAaNTO CO  Z (1 DECCalOo che DPLFOVOCA ula roOitura ira DIO
1 uU0OMO; dunque (1 che {1DO (1 preredenzione mar1ana parla la Teodrammatica? LO
STATIO Interlore (1 arla, la 5{1 Santıta 110  —> equivale alla Santıta (1 es11 G(TrIisSto
Nell umanita (1 (.rIisSto bblamo la plenezza Santıta sTrazlie all unione 1postaitli-

INVeCe arla (la 5 { 1C Immacolata Concezione) ipende TICEVE da es11 G(TrIisSto
Quindi L umanıita (1 G.TIStO l’archetipo Santıta arla, la 5{1 prima plena
attualizzazione809; DL C111 bblamo la differenza ontologica ira es1 (.rIisSto la HCI -
1010871 (1 arla, 110  —> ula differenza morale-funzionale, che G1 basa S] STado del-
L’obbedienza alla mM1ıSSIONEe Per poter capıre bene le IntenzlionI balthasarlane DISO-
SNa ricordare che 11 pensatore (1 Basilea 11 DrOoprIO progett0 anche eCUMEeN-

olloca In DrImMO u0g0 la DELSOLNA (1 arıa ne Drospettiva cristologico-sote-
r10logica (OIl le CON  Z eEs]Istenzlall. In QUESTO modo arla preredenta LCO-
drammaticamente ed aAperta dialogicamente anche alla maturazlone/divin17zzazlo-

Santıta personale fino alla 5 { 1C plenezza ne VISIONEe beatifica. NOSITO

DarICIC, 11 e010g0 SVIZZEeTO CLE l impressione che arla G1A. preredenta teoricamen-
le In hHotenzas) praticamente In AttO dopO L’effusione SpIirito Aantfo (la
Pentecoste)®? DL poter Compilere le 1010 teodrammatiche ed ecumenIiche.

Teodramma la 5{1 logica Interlore 11 dramma triınıtarıo (le enNnsIo0nNI tT1-
nitarie), le enNnsI1I0NI (1 es11 GrIisto, infine le eNsI0ONI1 In arla ULlavIıia In QUESTO
CONTEeSTIO potre 1L1Las5ceIie la omanda QOVve finire 11 dramma (1 arla dopO la
5{1 Assunzlione, In dramma escatolog1c08>? D SICUTO, nel dramma DOositivo-dla-
Og1CO, 110  —> nel dramma negativo-dialettico, ricordato che, (COLNE arla G]
dona. In obbediente alla mM1SS10Ne, COS] anche la 5{1 AÄAsSsSsunzlone G] CommpIe
ne COMUNIONE del anflTı In QUAaNTO INtercessioNne, che altro aSpettO del 5 [ 10)

doNnarsı] In
Balthasar csottolinea la fede L’obbedienza (1 arıa In modo Tammatico. La 5{1

Soluzione parte VISIONEe Trammatica (1 DIO del mondo, VISIONEe dram-
matıica dell’ amore NOSITO DaLCcLC, L amore dialogico arla rende arıa sensI1ibile
1 mondo egl]Ii UOMINI, 110  —> aCccoglie le ensio0nN1ı arıa 110  - libera DOSSI-
bile csofferenza spirituale, (1 C111 parla ira altro 11 vangelo eir. LC 2,35 spada
{1 trapasseräa l anima»):; ULLavIia questia sofferenza 110  —> me In dAubbio 11 5 [ 10) totale

(} 53
1 Ira altro SVC, 177
S Ira altro 1053
K (Ir () HANLON (1994) 111
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opposizione in quanto conseguenza di un peccato che provoca una rottura tra Dio e
l’uomo; dunque di che tipo di preredenzione mariana parla la Teodrammatica? Lo
stato interiore di Maria, la sua santità non equivale alla santità di Gesù Cristo.
Nell’umanità di Cristo abbiamo la pienezza della santità grazie all’unione ipostati-
ca, invece Maria (la sua immacolata concezione) dipende e riceve da Gesù Cristo.
Quindi l’umanità di Cristo è l’archetipo della santità e Maria, è la sua prima e piena
attualizzazione80; per cui abbiamo la differenza ontologica tra Gesù Cristo e la per-
sona di Maria, ma non una differenza morale-funzionale, che si basa sul grado del-
l’obbedienza alla missione. Per poter capire bene le intenzioni balthasariane biso-
gna ricordare che il pensatore di Basilea segue il proprio progetto anche ecumeni-
co, e colloca in primo luogo la persona di Maria nella prospettiva cristologico-sote-
riologica con le conseguenze esistenziali. In questo modo Maria è preredenta teo-
drammaticamente ed è aperta dialogicamente anche alla maturazione/divinizzazio-
ne della santità personale fino alla sua pienezza nella visione beatifica. A nostro
parere, il teologo svizzero crea l’impressione che Maria sia preredenta teoricamen-
te in potenza81 e praticamente in atto dopo l’effusione dello Spirito Santo (la
Pentecoste)82 per poter compiere le sue premesse teodrammatiche ed ecumeniche. 

Il Teodramma segue la sua logica interiore: il dramma trinitario (le tensioni tri-
nitarie), le tensioni di Gesù Cristo, e infine le tensioni in Maria. Tuttavia in questo
contesto potrebbe nascere la domanda: dove va a finire il dramma di Maria dopo la
sua Assunzione, in un dramma escatologico83? Di sicuro, nel dramma positivo-dia-
logico, ma non nel dramma negativo-dialettico, va ricordato che, come Maria si
dona in amore obbediente alla missione, così anche la sua Assunzione si compie
nella comunione dei Santi in quanto intercessione, che è l’altro aspetto del suo
donarsi in amore. 

Balthasar sottolinea la fede e l’obbedienza di Maria in modo drammatico. La sua
soluzione parte dalla visione drammatica di Dio e del mondo, e dalla visione dram-
matica dell’amore. A nostro parere, l’amore dialogico Maria rende Maria sensibile
al mondo degli uomini, ma non accoglie le tensioni. Maria non è libera dalla possi-
bile sofferenza spirituale, di cui parla tra l’altro il vangelo (cfr. Lc 2,35: «una spada
ti trapasserà l’anima»); tuttavia questa sofferenza non mette in dubbio il suo totale

D
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80 LG 53. 

81 Tra l’altro: SVC, 177. 

82 Tra l’altro: RG, 103.

83 Cfr. G. O’HANLON (1994), 111. 
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bbandono alla volonta (1 DIO la 5 { 1C UunNnı0Ne€e col Figlio COIl CUI1 G] 2SSOCIO COIl anımOoO
maferno Soffr1 profondamente nell’ora 5{1 Dassione$4, arla VIVE le tens10-
nı teodrammatiche che la CIrcondano plasmano In ualche modo la 5{1 esistenza

la 5{1 COomprensione 5{1 mM1ıSSIONEe Ella. VIVE In a CS5C, G] 24DDAan-
dona. totalmente G] riferisce ne 5{1 fede obbediente amantle alla volonta (1 DIO

(1 5{10 Figlio, 11 5{10 STATIO particolare (preredenta L’aluta cCapire, meditando
quello che le SUCCEdESB3. arla, plena (1 srazla-plena (1 DIO, manifesta la Sran

Certiez7A che G] basa sull onnipotenza (1 DIO eir. LC 1,37)86 Quando G1 me In CV1-
denza Ll amore triınıtarıo presente In modo 1al0g1C0 ne vita (1 arla,
Ognl interpretazione CEILONEA ensione mar1ana G1A. Interlore che esterlore
r1guardo alla 5{1 preredenzione.

La propnosta teodrammaltica risulta molto originale ne eologla SISTeMAaTiIca C,
(COLNE la collaborazione dialogico-dialettica natura (OIl la STrazla, potre
anche (iventare tentativo mMar1ano0 (1 dialogo CUMEeNICO (OIl la eologla prote-
STanie la oTazla la 1lberta In poche parole, SECONdO nNOlL, bisogna eggere

interpretare la mariologia teodrammaltica DrODrIO COIl 10 SPIrItO eCcUmMeEeNICO-dIialo-
SICO

53 (.ooperazıone dialogica
La rifllessione del alcano 1L, COIl la costituzione umen gentium, ha projettato

ula Iuce SISTeMaAalTca GL mariologia cattolicas-. In questa espOosIziONe STAa SUNC-
ratfa ula cContrapposizione Ira ula mAariologia CrISTOTLDICA U mAariologia eccle-
SIOLLDICA. Iuce (1 esS1 G.TIStO arıa direttamente VISTAa nel CONTEeSTIO 5 { 1C

salvifica, In QUaNTO 6554 SUOTTESSCIE In DOosIizIiONe inquadrata
subordinata “"aA7Zil0ne Galvifica (1 DIO In es11 (.rIisSto L umanıita. C(on chlarezza
VvIeNE Aistinta la mediazlione ıunıca (1 (.rIisSto COODerazlone (1 Mar1a$s.

Iuce ecclesiotipica arla vIene VISTAa COILLNE 11 membro DIU importante del
(1 G(risto 653 da lato membro Chiesa C, In qualita (1 prima reden-

la, 11 5 10 {1DO 11 5 [ 10) modello STeSSO empO per0 SOVTAaSsSTa la Chlesa In qualita
(1 madre del Figlio (1 DIO, Oor1ginarlamente UnNnıCa. all'opera Galvifica (1 G(risto arla

d 4] 03
K 56-58
SO

i 52-69
K Ibid.,
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abbandono alla volontà di Dio e la sua unione col Figlio con cui si associò con animo
materno e soffrì profondamente nell’ora delle sua passione84. Maria vive le tensio-
ni teodrammatiche che la circondano e plasmano in qualche modo la sua esistenza
e la sua comprensione della sua missione. Ella vive in mezzo ad esse, ma si abban-
dona totalmente e si riferisce nella sua fede obbediente e amante alla volontà di Dio
e di suo Figlio, e il suo stato particolare (preredenta) l’aiuta a capire, meditando
tutto quello che le succede85. Maria, piena di grazia-piena di Dio, manifesta la gran
certezza che si basa sull’onnipotenza di Dio (cfr. Lc 1,37)86. Quando si mette in evi-
denza l’amore trinitario presente in modo dialogico nella vita di Maria, scompare
ogni interpretazione erronea della tensione mariana sia interiore che esteriore
riguardo alla sua preredenzione. 

La proposta teodrammatica risulta molto originale nella teologia sistematica e,
come la collaborazione dialogico-dialettica della natura con la grazia, potrebbe
anche diventare tentativo mariano di un dialogo ecumenico con la teologia prote-
stante: la grazia e la libertà umana. In poche parole, secondo noi, bisogna leggere
e interpretare la mariologia teodrammatica proprio con lo spirito ecumenico-dialo-
gico.

5.3. Cooperazione dialogica
La riflessione del Vaticano II, con la costituzione Lumen gentium, ha proiettato

una luce sistematica sulla mariologia cattolica87. In questa esposizione è stata supe-
rata una contrapposizione tra una mariologia cristotipica e una mariologia eccle-
siotipica. Nella luce di Gesù Cristo Maria è direttamente vista nel contesto della sua
opera salvifica, in quanto essa concorre a sorreggere in posizione inquadrata e
subordinata l’azione salvifica di Dio in Gesù Cristo verso l’umanità. Con chiarezza
viene distinta la mediazione unica di Cristo dalla cooperazione di Maria88. 

Nella luce ecclesiotipica Maria viene vista come il membro più importante del
corpo di Cristo. Essa è da un lato membro della Chiesa e, in qualità di prima reden-
ta, il suo tipo e il suo modello. Nello stesso tempo però sovrasta la Chiesa in qualità
di madre del Figlio di Dio, originariamente unita all’opera salvifica di Cristo. Maria
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84 LG 58; 63.

85 LG 56-58. 

86 RM 8.

87 LG 52-69. 

88 Ibid., 60. 
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AaNDAalC COILLNE COM1DAaSNa (1 G.TIStO nell’opera Salve77za nel confronti
Chlesa egli 10MINI colel che Intercede DL loro 11 A1U1a arla COQ CI A alla
RKedenzione, 4110 STeSSO momen(TOo, (COLNE preredenta, G{a parte Chiesa
che TICEVE la Salve77a. kisiste dunque la differenza ESSENzZIale ira la mediazione
UunNnıca (1 (.TISTO nell’opera Salve77za la COOPerazlone (1 arla che ipende LO-
talmente mediazione (1 (.TISTO TICEVE da 6554 la forza89. D fronte alla Chiesa
ne Chiesa arla la 5{1 gura nell oradıne fede, Carita HCI -

fetta UunNnı0Ne€e COIl (.rIisSto (1] modello In virtu maternita divina); DL la Chiesa
arla iIntercede nell oraıne STaZla; (COLNE vergine obbedisce crede DIO,
COILLNE madre (1 (.TISTO COQ CI A (OIl alla rigenerazlione formazione del (1 6=-

dent1920.
La marlologia teodrammaltica (1 approfondire 11 miIistero mMar1ano0 In chla-
dialogico-diatettica, nersonale-hpersonalizzante1. arla 11 So  e  ( spirituale

ldentico alla 5 { 1C mM1ISSIONEe Questa MISSIONE VvIeNE 2CColta da arıa ne
1lberta fede, nell’ obhbedienza, seguilta nell ’ amore. La M1ISSIONE (1 arla le
vIene aIdatia Cal Padre ne SpIrIto Aantfo ed la M1SSIONEe personale: Madre (1 DIO
In QUESTO modo la MISSIONE (1 arla ha forte 2CCeNTO trinitarıio G] realizza 1NSe-
rıta ne MISSIONE cristologica®2. In poche parole Balthasar e  a da ula parte UL1O

Sguardo generale C111 tema dall’altra svolge ula penetrazione fenomenologica
COSCIeNzZAa DELSOLNA (1 Mar1la923 La rillessione GL CoOOPerazlione (1 arla

all’'opera Salve77a potre C5561€ interpretata COILLNE meditazione GL m15-
SIONE Tammatica (1 arıa pensaltore SVIZZeTO ha In Iuce L atteggiamento
Interlore (1 arla la 5{1 fede L’obbedienza Queste VIrtu guidano UNISCONO
arla all’'opera Galvifica (1 T1ISTO e0l0go0 SVIZZeTO la 5{1 strada ell ana-

. Ibid., 61-63
UQ Vedi anche: MUÜLLER SATTLER, Maritiotlogia, In ®W®CHNEIDER (1995) vol {L, 1851-217/: SCHEFFCZYK,

(Jeboren 15 Marta der ungfrau, In REID (1995) 60-8S0: AUKE, Marta <LÖHLDUGELEUA Adel Redentore>».
La COOPeEFraZLONE n Marta alta SaIVveZZa Ü(OLE HiSia n ricerca, In RILuU (2002) 69-70

41l (Ir EIATTINI, Sentire HIR (’Aristo. La LEOLOgLA detlt espertienza ertistiana nell opera n ON

Balthasar, Koma 1998, 1/8-150: 211-2715

U} Vedi anche: /ZIEGENAUS, Trinitarische Bezuge Ades Mariengeheimnisses, In FKThH 16 (2000) 260-270
U Balthasar In generale nel s | ] 4 pensiero Cli meditare argomen(lo, quindi U1  ; meditazione 11011

U1  ; sistematica, CI4 rimanda Y problema chiarez7za del liinguaggio intenz1ilon1 dell’autore,
(l1 cogliere fenomeniIı COsSCIeNzA che SECONdO Iı rispecchla “essere DEISONA, quindi
dall’operare Qa || essere del COsSCIeNzA all’operare: dinamıico, ver_1:

KLAGHOFER- LREITLER, (Otteswort im Menscheniwort. Inhalt HNn Form ON T’heotogie acn ON

Balthasar, Innsbruck-Wien 1992, 480: 447
Uu4 (Ir ®TEINHAUER (2001) 523.526
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appare come compagna di Cristo nell’opera della salvezza e nei confronti della
Chiesa e degli uomini: colei che intercede per loro e li aiuta. Maria coopera alla
Redenzione, ma allo stesso momento, come preredenta, sta dalla parte della Chiesa
che riceve la salvezza. Esiste dunque la differenza essenziale tra la mediazione
unica di Cristo nell’opera della salvezza e la cooperazione di Maria che dipende to-
talmente dalla mediazione di Cristo e riceve da essa la forza89. Di fronte alla Chiesa
e nella Chiesa Maria è la sua figura nell’ordine della fede, della carità e della per-
fetta unione con Cristo (il modello in virtù della maternità divina); per la Chiesa
Maria intercede nell’ordine della grazia; come vergine obbedisce e crede a Dio, e
come madre di Cristo coopera con amore alla rigenerazione e formazione dei cre-
denti90. 

La mariologia teodrammatica cerca di approfondire il mistero mariano in chia-
ve dialogico-dialettica, personale-personalizzante91. Maria è il soggetto spirituale
umano identico alla sua missione. Questa missione viene accolta da Maria nella
libertà della fede, nell’obbedienza, e seguita nell’amore. La missione di Maria le
viene affidata dal Padre nello Spirito Santo ed è la missione personale: Madre di Dio.
In questo modo la missione di Maria ha un forte accento trinitario e si realizza inse-
rita nella missione cristologica92. In poche parole Balthasar getta da una parte uno
sguardo generale sul tema e dall’altra svolge una penetrazione fenomenologica
della coscienza della persona di Maria93. La riflessione sulla cooperazione di Maria
all’opera della salvezza potrebbe essere interpretata come meditazione sulla mis-
sione drammatica di Maria. Il pensatore svizzero ha messo in luce l’atteggiamento
interiore di Maria: la sua fede e l’obbedienza. Queste virtù guidano e uniscono
Maria all’opera salvifica di Cristo94. Il teologo svizzero segue la sua strada dell’ana-
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89 Ibid., 61-63. 

90 Vedi anche: A. MÜLLER – D. SATTLER, Mariologia, in T. SCHNEIDER (1995), vol. II, 181-217; L. SCHEFFCZYK,
Geboren aus Maria der Jungfrau, in F. BREID (1995), 60-80; M. HAUKE, Maria «compagna del Redentore».
La cooperazione di Maria alla salvezza come pista di ricerca, in RTLu 1 (2002) 69-70. 

91 Cfr. G. MEIATTINI, Sentire cum Christo. La teologia dell’esperienza cristiana nell’opera di H. U. von
Balthasar, Roma 1998, 178-180; 211-213.

92 Vedi anche: A. ZIEGENAUS, Trinitarische Bezüge des Mariengeheimnisses, in FKTh 16 (2000) 260-270. 

93 Balthasar in generale nel suo pensiero cerca di meditare su un argomento, quindi una meditazione e non
una sistematica, ciò rimanda al problema della chiarezza del linguaggio e delle intenzioni dell’autore, e
cerca di cogliere i fenomeni della coscienza che secondo lui rispecchia l’essere della persona, quindi
passa dall’operare all’essere del soggetto e dalla coscienza all’operare: un rapporto dinamico, vedi: W.
KLAGHOFER-TREITLER, Gotteswort im Menschenwort. Inhalt und Form von Theologie nach H.U. von
Balthasar, Innsbruck-Wien 1992, 480; 497. 

94 Cfr. H. STEINHAUER (2001), 523-526. 
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S] fenomenologica DELSOLNA (1 arla la COSCIeNZAa MISSIONE ormata
fede L’obbedienza nell’amore. La VISIONEe del ru0ol10 Salvifico (1 arıa dina-

mM1CAa. ne Iuce trinitarla, cristologica ed ecclesiologica?>. arla partecipa
(tramıite la 5{1 fede ediente) all azlone Galvilica (1 DIO In es11 G.TIStO G1 rivolge
anche alla Chiesa%.

Nnsomma3, la COOpPerazlone teodrammaltica In Balthasar TE 11 PDUunNTO (1 VISTAa
molto originale alla teologla SISTEMAaNTICA, SOPTattutftO quando G] meditare la
COSCIENZAa dı Cooherazıone fa vedere la COOpPerazlone (1 arıa (COLNE MISSIONE TeO-
Tammatica In GrIisto, SCHNDIE (OIl rifterimento CUMEeNICO

Marıologla ecumenıca
Balthasar on la mariologia rammatica, VUDDULC DIU precisamente, la 5U-
Trammatica (1 arla, GL MISSIONE GL DELSOLNA trıiniıitarıia (1 es11 (.TrIsSto

Dunque la DELSONGA (1 arla possiede la 5{1 maitrıice ne HEISOLLA divina del
Redentore. LUomo-Dio stabilisce In GE le CNSIONL definisce 11 FIEMmMO In
GrIisto, ne Tamıte la 5{1 COSCIeNZA G1 stabilisce la prima eNsSIONE ira 11 vecchio

11 Adamo®?/; la sSeconda ensione G] esprime ne 5{1 morfie In Cr0ces la
erza eNnsione vIene ondata da es11 (.TISTO ne 5{1 kucarIıistlia. dopO la 5{1 rISUT-
rezi10nNe che neclude anche la COMUNIONE del antı?? r1ImMOo G1 articola (COLNE

SDILFLEO singolo COMUNIFA100. Un Simile schema G] TOVA
ne descrizione DELSONG (1 arla, (OIl la differenza pero, che arıa VIVEe
«Ir a>» (zwischen) queste eNnsIo0ONI1 110  —> (COLNE 5{10 Figlio «IN>» (Im Gottmenschen). La
DELSOLNA Tammatica (1 arla VvVIeNEe collocata In ira 11 paradiso la caduta
(1l vecchio 11 Adamoao), Ira 11 vecchio 11 pa eir. la (1 es1
(.TISTO la alleanza), ira 11 empO L’eternita (la del Risorto
nell Eucaristia)101.

Le enNnsI1I0NI marlane eSpOoste Cal eol0go0 (1 Basilea fanno DHENSALC problema
DIU ampI10, C10@ alla relazilone ira la natiura la oTazla, Ira DIO 1 uU0OMO, ira la g‘[‘ —-

5 (Iir JE FIORES, Marta rTe n GJesi. SINFIEST SLOFLCO-SCEVLÄLCAL, Bologna 1993, 159-233
UB (Iir INCKAERS, La DIeG spirtiuatie Adet CrEIStLaNG, Milano 19995, 221-2726
i IL, 28 1-3557 (tCl. I1 {2-3{(3)
US Ibid., AAA (tCl. I1 {4-37(9))
uu Ibid., 284 (tc I1 75-376)
100 {L, 285 (tc I1 1706-382)
101 IL, 2045- 313 (tcl. IL/2, 053-311)
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lisi fenomenologica della persona di Maria: la coscienza della missione formata
dalla fede e l’obbedienza nell’amore. La visione del ruolo salvifico di Maria è dina-
mica e messa nella luce trinitaria, cristologica ed ecclesiologica95. Maria partecipa
(tramite la sua fede obbediente) all’azione salvifica di Dio in Gesù Cristo e si rivolge
anche alla Chiesa96. 

Insomma, la cooperazione teodrammatica in Balthasar offre il punto di vista
molto originale alla teologia sistematica, soprattutto quando cerca si meditare la
coscienza di cooperazione e fa vedere la cooperazione di Maria come missione teo-
drammatica in Cristo, sempre con riferimento ecumenico. 

5.4. Mariologia ecumenica
Balthasar fonda la mariologia drammatica, oppure più precisamente, la perso-

na drammatica di Maria, sulla missione e sulla persona trinitaria di Gesù Cristo.
Dunque la persona di Maria possiede la sua matrice nella persona divina del
Redentore. L’Uomo-Dio stabilisce in sé le tensioni e definisce il nuovo ritmo. In
Cristo, nella e tramite la sua coscienza si stabilisce la prima tensione tra il vecchio
e il nuovo Adamo97; la seconda tensione si esprime nella sua morte in croce98; la
terza tensione viene fondata da Gesù Cristo nella sua Eucaristia dopo la sua risur-
rezione che include anche la comunione dei santi99. Il nuovo ritmo si articola come
spirito e corpo, amore e morte, singolo e comunità100. Un simile schema si trova
nella descrizione della persona di Maria, con la differenza però, che Maria vive
«tra» (zwischen) queste tensioni e non come suo Figlio «in» (im Gottmenschen). La
persona drammatica di Maria viene collocata in mezzo, tra il paradiso e la caduta
(il vecchio e il nuovo Adamo), tra il vecchio e il nuovo patto (cfr. la croce di Gesù
Cristo la nuova alleanza), tra il tempo e l’eternità (la presenza del Risorto
nell’Eucaristia)101. 

Le tensioni mariane esposte dal teologo di Basilea fanno pensare a un problema
più ampio, cioè alla relazione tra la natura e la grazia, tra Dio e l’uomo, tra la gra-
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95 Cfr. S. DE FIORES, Maria Madre di Gesù. Sintesi storico-salvifica, Bologna 1993, 189-233. 

96 Cfr. S. PINCKAERS, La vita spirituale del cristiano, Milano 1995, 221-226. 

97 TD II, 381-382 (td. II/1, 372-373). 

98 Ibid., 382-384 (td. II/1, 374-375). 

99 Ibid., 384 (td. II/1, 375-376).

100 TD II, 385 (td. II/1, 376-382). 

101 TD III, 295- 313 (td. II/2, 293-311). 
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Z1A divina. la collaborazione In CONCTEeIO rimandano alla teologla protestan-
te, In particolare Y pensiero dell ’ amiı1ico balthasariano, Karl Barth, (OIl CUI1 5SVCSSO
Aiscuteval02_ pensatore (1 Basilea 0CCa tem1 principali teologla barthlana

4110 STEeSSO empoO (1 svolgere 11 dialogo cattolico-protestante. Egli DHOLLC ula

omanda elementare: «Perche SECONdO la CONCEZI0NE protestante L u0omo 110  —> ha la
mıiniıma. DOossIbilita (1 disporsIi alla STazla giustificazione? Perche G] TIralita (1
ula relazione reciprocita, ula relazilone unilaterale, men{tire ne fede CAaitoO-
lica C @E  F ula collaborazione (OIl la ST azla>» (che, SECONdO Balthasar, raggiunge 11 5 [ 10)

vertice ne corredempti0 (1 Marla). In Barth InveCce, L uOomoO G] presenta (COLNE 509 -
e  ( SECONdAaAFrIO (OIl 11 5{10 merI1ito AaVadllZd. preiese nel conifronti Sra-
712103

AiSsCuUSSIONE 11 Cardinale SVIZZeTO da la propria VISIONEe del CONCETITO sımul
IUSEHUS eT Hneccator104, In PrIMO u0g0 la Dprospettiva balthasarlana me In evidenza
L’esistenza temporale ne fede (COLNE un esistenza In mOovimento, del Aistacco Cal
Dassato (1 CONVEeTrSIONEe 1 futuro, (1 morfie quotidiana all esterlorita (1 rinascıta
quotidiana dell’interiorita. La redenzilone definitiva escatologica, redenzione In
SÜC, 11 CrISt1ano partecıipa alla vita divina ne STazla redenzione In rei0s. In
SECONdO u0g0 la giustizla del CrIst1ano ULla g1ustizla donata DL meriıtI! (1 (.TISTO
COILLNE DULGA STazla, esige anche la collaborazione da parte dell uomo Questa Dal -
tecınazlone 110  - significa DasSsSIvo prendere parte anche atit1vo collabora-
re106. Dunque QUAaNTO pIU 11 credente (1 VIVere la 5{1 fede Aantfo DIU Aliventa
Coscilente (1 ULla CONTINUG traduzione all intero STaZzla reale: l’aspetto (A1IvInOo-
ONtologicO STrazla l’aspetto AIvInO noetiIco che commpleta 11 DriImOo 107

La STaZzla ula autentica Santilicazione Interlore ontologica. giustificato DUO
vedere 110  —> SO10 11 DrOpDrIO STalO, anche decifrare 10 STATIO del mondo che ha DISO-
NO Salve77a. g1uSto In quUESTa Drospettiva partecipa all'opera eden-
Z10Ne, In C111 110  —> DUO distinguere ira C10 che dQeve Solfrire Sopportare DL DroprIı
peccatı C10 che Qeve Sopportare DL peccatı altrul (neppure (.TISTO fa ula tale
distinzione GL cCroce). La COSCIeNZA dell uomo ciustificato Qeve volte combattere

102 VON BALTHASAR, EOLOgLA n arlar Milano 1989), 13-16 IKB)
103 IKB
104 IKB 388-396
105 Ibid., 306-397
106 Ibid., 307
107 Ibid., 307/7/-398
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zia divina e la collaborazione umana; in concreto rimandano alla teologia protestan-
te, in particolare al pensiero dell’amico balthasariano, Karl Barth, con cui spesso
discuteva102. Il pensatore di Basilea tocca i temi principali della teologia barthiana
e cerca allo stesso tempo di svolgere il dialogo cattolico-protestante. Egli pone una
domanda elementare: «Perché secondo la concezione protestante l’uomo non ha la
minima possibilità di disporsi alla grazia della giustificazione? Perché si tratta di
una relazione senza reciprocità, una relazione unilaterale, mentre nella fede catto-
lica c’è una collaborazione con la grazia» (che, secondo Balthasar, raggiunge il suo
vertice nella corredemptio di Maria). In Barth invece, l’uomo si presenta come sog-
getto secondario e con il suo merito avanza delle pretese nei confronti della gra-
zia103. 

Nella discussione il cardinale svizzero dà la propria visione del concetto simul
iustus et peccator104. In primo luogo la prospettiva balthasariana mette in evidenza
l’esistenza temporale nella fede come un’esistenza in movimento, del distacco dal
passato e di conversione al futuro, di morte quotidiana all’esteriorità e di rinascita
quotidiana dell’interiorità. La redenzione definitiva è escatologica, redenzione in
spe, ma il cristiano partecipa alla vita divina nella grazia: redenzione in re105. In
secondo luogo la giustizia del cristiano è una giustizia donata per i meriti di Cristo
come pura grazia, ma esige anche la collaborazione da parte dell’uomo. Questa par-
tecipazione non significa un passivo prendere parte ma anche un attivo collabora-
re106. Dunque quanto più il credente cerca di vivere la sua fede tanto più diventa
cosciente di una continua traduzione all’intero della grazia reale: l’aspetto divino-
ontologico della grazia e l’aspetto divino noetico che completa il primo107. 

La grazia è una autentica santificazione interiore e ontologica. Il giustificato può
vedere non solo il proprio stato, ma anche decifrare lo stato del mondo che ha biso-
gno della salvezza. Il giusto in questa prospettiva partecipa all’opera della Reden-
zione, in cui non può distinguere tra ciò che deve soffrire e sopportare per i propri
peccati e ciò che deve sopportare per i peccati altrui (neppure Cristo fa una tale
distinzione sulla croce). La coscienza dell’uomo giustificato deve a volte combattere
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102 H. U. VON BALTHASAR, Teologia di Karl Barth, Milano 1985, 13-16 (= TKB).

103 TKB, 64.

104 TKB, 388-396. 

105 Ibid., 396-397. 

106 Ibid., 397. 

107 Ibid., 397-398. 
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ula tentazlone, quando la STaZzla mantfenuta NascCOsta ula ira “essere
(dOver essere. Infine SO10 (.TISTO sımul In NOI INVeCe In queESTa forma ven134-

tentatıl9S. Balthasar DPLIODOLLC la VISIONE nersonale giustificazione che VvIeNE
interpretata In modo dinamico-dialogico: Ira la ANAtura (liberta) la grazia
(amore})109.

Alcuni eolog]! (COLNE Bokwa, aneT, Wallner Lochbrunner cottolineano influs-
(1 Barth C111 CONCETITO vita trinitarla, cristologia, giustificazione (1

Balthasar110; QUESTO VeIOC NOSITO DarciLc pDeTrO, 110  —> vIene In Iuce In modo
chlaro la mariologia balthasarlana. Ssembra dunque, alla Iuce dell’esposizione

che G] vedere presentare la DHEISOLA TrTammatica (1 arıa (COLNE

tentativo DL dialogo CUMEeNICO ne mariologiaiil, Le ensIiIonNI marlane ne
Teodrammatica In chlave In In SC VENSONGO eliminate ne dimensione ESCATiO-

logica ODO l assunzlone). Queste enNnsIo0nNI meitonoO In evidenza la collaborazione
dinamıca TrTammatica dell uomo, (1 arla, (OIl la STaZzla donata In es1 G(TrIisSto La
r1sposta CcCumenIıICA GL realta STaZzla vIeNE ornita In modo teodrammatico,
In CONCTEeIO ne DELSONG MISSIONE mar1ana. Balthasar dialogava (OIl 11 pensiero
(1 Barth CEICAaVd (1 anche metodo Alalettico: «S1a-IN FE», Ol a 11CO.-

Ta -1 ne descerizione mariologla, dunque DPLIODOLLCVA 11 modello ANIrOoDO-
[ogico che collabora (OIl la STazla, la STaZzla che 10 trasforma-personalizza.

In questa Iuce OCCOLLE cottolineare 11 Carattere FrIadicOo mariologlia TeO-
rammatica, che G] basa GL relazione Alalettica recIproca del so  e  ( dell’og-
e  O, la relazione che porta alla SInfFesi teandrica. Questa triade G1 DUO In{ira.-
vedere ne CoOOPerazlone (relazione Alalettica dell’amore ediente) (1 arıa-

(OIl la MISSIONE Galvilica (1 Lristo-oggeltto, la SInfFesi (1 es11 (1
arla fferta Y mondo, C10@ la Salve77a Tamıte L amore PUCAFISLTICO che 67 ONa

105 I5Ld., 305-402
109 I5Ld., 1-10: 405-415

110 LOCHBRUNNER, natogia CAaritalis, reiburg 1981, 177 DANET, Gfotre pf7 ( FOLY Ade Jesus-Christ, Parıs
19587, 22-02: VWALLNER, („OE7 als Eschaton, Heiligenkreuz 1992, 2D8: OKWA, Irynitarno-Cchrystoto-
QicCcZzNAa interpretacja eschatotog!l U} CL ON Balthasara, m 19958, 41-45 Vedi anche rtl-
cCOolo specilico introduttivo: H- REWES, arl r HNn Hans [IFS ON Balthasar in Basler
Z£Zwiegespräch, In ®TRIET I - LUÜCK DIie Kunst (Ottes yerstehen: Hans [IFS DORN Balthasars
Lheotogische Provokaltionen, reiburg 20095, 2367-383

111 IKB, 411 «51 trafttı STIruLLura ('hiesa del magistero INnL1AllDLEe grazla Contfenuta nel
sacrament) dell uome ecclesiastico collaborante K  — Ia grazla (nella Qottrina del MmMer1to Santıta
1N0 qlle ‘ | 1E ONSESZUENZ:! ne mariologlia), In questione SCINDIE i disporre (1vino Cli ( rısto SUlL ’ u6MO

S Oordıne disporre che libero (l1 SETVIFrSI anche natiura COoNdizione
(l1 rıveslirsı Cli U1a forma naloga qalla naiura qalla CoNdizione ereaturali».
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una tentazione, quando la grazia mantenuta è nascosta: è una prova tra l’essere e
dover’essere. Infine solo Cristo è simul in croce, noi invece in questa forma venia-
mo tentati108. Balthasar propone la visione personale della giustificazione che viene
interpretata in modo dinamico-dialogico: tra la natura (libertà) e la grazia
(amore)109. 

Alcuni teologi come Bokwa, Danet, Wallner e Lochbrunner sottolineano l’influs-
so di Barth sul concetto della vita trinitaria, della cristologia, della giustificazione di
Balthasar110; e questo è vero. A nostro parere però, non viene messa in luce in modo
chiaro la mariologia balthasariana. Sembra dunque, alla luce dell’esposizione delle
premesse, che si possa vedere e presentare la persona drammatica di Maria come
tentativo per un dialogo ecumenico nella mariologia111. Le tensioni mariane nella
Teodrammatica in chiave in re e in spe vengono eliminate nella dimensione escato-
logica (dopo l’assunzione). Queste tensioni mettono in evidenza la collaborazione
dinamica e drammatica dell’uomo, di Maria, con la grazia donata in Gesù Cristo. La
risposta ecumenica sulla realtà della grazia viene fornita in modo teodrammatico,
in concreto nella persona – missione mariana. Balthasar dialogava con il pensiero
di Barth e cercava di usare anche un metodo dialettico: «già-in re», ma «non anco-
ra-in spe» nella descrizione della mariologia, dunque proponeva il modello antropo-
logico che collabora con la grazia, e la grazia che lo trasforma-personalizza. 

In questa luce occorre sottolineare il carattere triadico della mariologia teo-
drammatica, che si basa sulla relazione dialettica reciproca del soggetto e dell’og-
getto, la relazione che porta alla nuova sintesi teandrica. Questa triade si può intra-
vedere nella cooperazione (relazione dialettica dell’amore obbediente) di Maria-
soggetto con la missione salvifica di Cristo-oggetto, e la nuova sintesi di Gesù e di
Maria offerta al mondo, cioè la salvezza tramite l’amore eucaristico che si dona. 
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108 Ibid., 398-402. 

109 Ibid., 1-10; 405-413. 

110 M. LOCHBRUNNER, Analogia caritatis, Freiburg 1981, 177; H. DANET, Gloire et Croix de Jésus-Christ, Paris
1987, 22-52; K. J. WALLNER, Gott als Eschaton, Heiligenkreuz 1992, 258; I. BOKWA, Trynitarno-chrystolo-
giczna interpretacja eschatologii w uj´ciu H. U. von Balthasara, Radom 1998, 41-45. Vedi anche un arti-
colo specifico e introduttivo: H.-A. DREWES, Karl Barth und Hans Urs von Balthasar – ein Basler
Zwiegespräch, in M. STRIET – J.-H. TÜCK (edd.), Die Kunst Gottes verstehen: Hans Urs von Balthasars
theologische Provokationen, Freiburg 2005, 367-383. 

111 TKB, 411: «Si tratti della struttura della Chiesa (del magistero infallibile e della grazia contenuta nei
sacramenti) o dell’uomo ecclesiastico collaborante con la grazia (nella dottrina del merito e della santità
fino alle sue conseguenze nella mariologia), in questione è sempre il disporre divino di Cristo sull’uomo
e sull’ordine umano, un disporre che è libero di servirsi anche della natura e della condizione umana e
di rivestirsi di una forma analoga alla natura e alla condizione creaturali». 
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55 L’ecclesiologia l’antropologıa "reallızzate”
CONCETITO MISSIONE ne teologla ha 11 Carafttere trinitarıo la Salve77a egli

10M1NI la MISSIONE conglunta del Figlio SpIrIto anTto, continuata
Chliesa Invece 11 CONCETITO VOCAZIONE alla santita, che In particolare G1 realizza
Tamıte 11 matrımon10 consigli evangelicl, parte mM1SSIONEe Galvilica Infter-
prefiata ne 5{1 Iuce112.

In DrImMO u0g0 arla COQ CI A alla M1ISSIONE Galviflica (1 DIO CONTINUA la 5 { 1C m15-
SIONE dopO la 5{1 a4S5SUNZI0NEe la 5{1 INntercesSsIONeE, quindi la 5{1 DELSOLNA teologica
che G] identifica (OIl la mM1SS10Ne, ha 11 Caratitere Salvifico. La DELSONGA teologica (1
arla esprime In modo perfetto Lintulzione balthasarlana: la M1ISSIONE Galviflica
vIene Trinita G1 Compie ne Irinita, arla la prima redenta. In SECONdO
u0g0 arla nell ’ ambito eccleslale antropologico 11 So  e  ( che perfetta-
menTe G] identifica COIl la 5{1 VOCAaz]ıone Aliventa DHEISUNA teologica G] Compie ne
COMUNIONE (OIl DIO La 5{1 VOCAZIONE ha la dimensione trinitario-cristologica ed
ecclesiologica ipende MISSIONE calvilica Trinita. In QUESTO modo arla

11 modello VOCAZIONE COommpIluta (la VISIONEe beatifica) 11 modello del-
l antropologila COommpIluta VUDDULC HEISOLLA teologica COmmpIuta: ne 5{1 dimen-
SIONE dell’aniıma del cCorpo113, In modo S]mile arla DL la Chlesa 11 5{10 mode]l-
10 Commpiuto-realizzato114,

arla (COLNE DELSOLNA teologica Commpluta 11 modello DL Ognl CrISt1ano che ( =

glie la Dropria VOCAZIONE ne SPaZlO Sacramentale ed istituzionale Chiesa
Balthasar, mettendo In evVvidenza Aue cstrade (1l matrımon10 consigli evangelicl),
DPIQDOLLC 11 loro ldeale mMar1ano0 (1 scelta, C10@ arla COILLNE modello COMDPIUTO: la
Madre HCL 11 matrımon10 la vergine HCL CONSIg11115, In QUESTO CONTESTO DELSONA-
lizzante G1 DUO allargare la nOosITra OSSEervazıone In rifterimento alla Teodrammaltica.
Nell interpretazione del ru010 rammatico, Balthasar me In rilievo la riflessi-
one/proposta pPSICOLO£g1ICO-SOCIOLOgICA filosofico-idealista (COLNE risposta parzlale che
limita allena la DHEISOLA ula Ceria Soluzione vIene VISTA ne filosofia (la-
ogica In QUAaNTO tentativo (1 mediazlione.

Dunque, SOl0o la dimensione teologica DUO dare la Soluzione soddisfacente, 11
eristi1anesimo DPLIODOLLC es1 G.TIStO In C111 (In G, rIisto) G] DOSSOLLO Fitrovare ridefinire

112 ((({ DD
113

114 Ibid.,
115 (Iir TRUKELJ (2002) 458s
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5.5. L’ecclesiologia e l’antropologia “realizzate” 
Il concetto della missione nella teologia ha il carattere trinitario: la salvezza degli

uomini e la missione congiunta del Figlio e dello Spirito Santo, continuata dalla
Chiesa. Invece il concetto della vocazione alla santità, che in particolare si realizza
tramite il matrimonio o i consigli evangelici, parte dalla missione salvifica e va inter-
pretata nella sua luce112. 

In primo luogo Maria coopera alla missione salvifica di Dio e continua la sua mis-
sione dopo la sua assunzione: la sua intercessione, quindi la sua persona teologica
che si identifica con la missione, ha il carattere salvifico. La persona teologica di
Maria esprime in modo perfetto l’intuizione balthasariana: la missione salvifica
viene dalla Trinità e si compie nella Trinità, e Maria è la prima redenta. In secondo
luogo Maria nell’ambito ecclesiale e antropologico è il soggetto umano che perfetta-
mente si identifica con la sua vocazione: diventa persona teologica e si compie nella
comunione con Dio. La sua vocazione ha la dimensione trinitario-cristologica ed
ecclesiologica e dipende dalla missione salvifica della Trinità. In questo modo Maria
è il modello della vocazione umana compiuta (la visione beatifica) e il modello del-
l’antropologia compiuta oppure della persona teologica compiuta: nella sua dimen-
sione dell’anima e del corpo113. In modo simile Maria per la Chiesa è il suo model-
lo compiuto-realizzato114. 

Maria come persona teologica compiuta è il modello per ogni cristiano che sce-
glie la propria vocazione nello spazio sacramentale ed istituzionale della Chiesa.
Balthasar, mettendo in evidenza due strade (il matrimonio o i consigli evangelici),
propone il loro ideale mariano di scelta, cioè Maria come modello compiuto: la
Madre per il matrimonio e la Vergine per i consigli115. In questo contesto persona-
lizzante si può allargare la nostra osservazione in riferimento alla Teodrammatica.
Nell’interpretazione del ruolo drammatico, Balthasar mette in rilievo la riflessi-
one/proposta psicologico-sociologica e filosofico-idealista come risposta parziale che
limita e aliena la persona umana; una certa soluzione viene vista nella filosofia dia-
logica in quanto tentativo di mediazione. 

Dunque, solo la dimensione teologica può dare la soluzione soddisfacente, e il
cristianesimo propone Gesù Cristo in cui (in Cristo) si possono ritrovare e ridefinire

D
ib

attiti

112 LG 40; CCC 2012-2016. 

113 LG 59. 

114 Ibid., 68. 

115 Cfr. A. STRUKELJ (2002), 45s. 
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0 altrı UOMINI, In DrImMO u0g0 arlall6. In QUESTO modo arrIVIamO alla O0ONdAa-
mentale mariologica SECONdO C111 Ognl rifllessione arla dQeve C556 1€

fatta nel CONTESTIO cristologic0o-eCcCclesiOolog1iCO: da PSU ( rIStO arıa FICeUveEe attualiz-
quello chi (Madre Vergine), PECT Ia Chiesa ne Chiesa Ognı CrISHa-

Aiventa modello DELSOLNA realizzatall-/.

erso 13808  - marlologıa dıalogante
La mariologlia teodrammaltica DUO C556 1€ definita (COLNE mAariologia cristologico-

ecclesiologica, perche arla rımane SCHILDIC VISTAa alla Iuce (1 G.TIStO Chiesa,
GCOINE mariologia 71Olica che l eseges]1 Esistenzlale del mıIisterIı mMar1anı, GCOINE

mAariologia SFOFICA SECONdO 10 SVIlUNDO del ogma mMar1ano er° 11 pensiero baltha-
arl1ano riımane SOPTAaTiULLO ne Drospettiva trinitario-cristological18. Per ribadire
questia OSSEervazıone rievochlamo 11 DFINCIDLO MNAariano che, NOSITO DaLICIC, DOSSIE-
de la ragione la hase trinitario-cristologica. S50 VvIeNE 15310 teologla tIrInı-
arla 11 Padre DFINCIDLUM HON de DFYINCIDLO, 11 Figlio DFINCLDLO DFINCLDILO, 11
Padre 11 Figlio 101008 HUHILLUIN DFINCIDLUM SpIirıto anto Invece In Balthasar
QUESTO CONCETITO 110  —> porta 11 (1 INIZILO, dinendenzda AUTOFIEAFKIA,
bensI1 VvVIeNEe collocato ne Drospettiva personale del AdONarsı FecIinproc0120,

In QUESTO modo 11 DIINCIDIO 110  —> ha Soltanto la Drospettiva personale anche
dialogico-trinitaria r.velata da es1 GrIisto: DIINCIDIO che G1 «dona», G1 dedIl-
Ca arla la prima DETSÖTLU In (‚ rIStO Ira Salvatl ne Chlesa che 10 reallz-

Dilenamente nel 5{10 DFINCLDLO NAariano che G1 dona. aglı 1l10MINI alla Chiesa
Dunque la marlologia balthasarlana 11 5 [ 10) DIINCIDIO Mar1ano (0)I10 SCHNDIC da, PECT

&8}  S da Gristo/Trinita, HCL Gristo/Trinita, (OIl Gristo/Trinita, ugualmente
Chiesa/uominl, HCL la Chiesa/uominl, (OIl la Chlesa/uominl].

s 1 potre dunque definire la mariologia teodrammaltica COILLNE mariologia Aia-
logale mariologia dell’incontro, C10@ mariologia integrale. La marlologia ntegra-
le/relazionale rispecchla L’idea balthasarlana (1 vedere le gure del Teodramma
SO (lversIi aspettl, (1 descriverle COILLNE moOovimento dialogale personale. La

116 Ira altro L, 479-621 (tcl. L, 463-587)
117 Ira altro ILL, 279 S AA (tCl. I2 276 S PF, 1272-.1725
115 (Iir ; AWRONSKI, Word and Siifence Hans [IFS DON Balthasar and the Spirtiual Fncounter between Fast

and West, Edinburgh 19995, 145

119 Ira altro De IrFin. D, 1, 1- 33, 1-
170 Ira altro LV, 23068 (tCl. ILL, S anche: .} U1s
121 ( Ir VVENCEL, Hans [IFS DON Balthasar EOLOGLA chwaly, Krakow 2001, 48

30()300

Per una mariologia dialogante. Maria nel pensiero teologico di Hans Urs von Balthasar

tutti gli altri uomini, in primo luogo Maria116. In questo modo arriviamo alla fonda-
mentale premessa mariologica secondo cui ogni riflessione su Maria deve essere
fatta nel contesto cristologico-ecclesiologico: da Gesù Cristo Maria riceve e attualiz-
za tutto quello chi è (Madre e Vergine), e per la Chiesa e nella Chiesa, ogni cristia-
no diventa modello della persona realizzata117. 

5.6. Verso una mariologia dialogante
La mariologia teodrammatica può essere definita come mariologia cristologico-

ecclesiologica, perché Maria rimane sempre vista alla luce di Cristo e della Chiesa,
come mariologia biblica che segue l’esegesi esistenziale dei misteri mariani, come
mariologia storica secondo lo sviluppo del dogma mariano. Però il pensiero baltha-
sariano rimane soprattutto nella prospettiva trinitario-cristologica118. Per ribadire
questa osservazione rievochiamo il principio mariano che, a nostro parere, possie-
de la ragione e la base trinitario-cristologica. Esso viene usato dalla teologia trini-
taria: il Padre è principium non de principio, il Figlio è principio a principio, e il
Padre e il Figlio sono unum principium dello Spirito Santo119. Invece in Balthasar
questo concetto non porta il segno di un inizio, causa o dipendenza autoritaria,
bensì viene collocato nella prospettiva personale del donarsi reciproco120. 

In questo modo il principio non ha soltanto la prospettiva personale ma anche
dialogico-trinitaria rivelata da Gesù Cristo; è un principio che si «dona», si dedi-
ca121, e Maria è la prima persona in Cristo tra i salvati e nella Chiesa che lo realiz-
za pienamente nel suo principio mariano che si dona agli uomini e alla Chiesa.
Dunque la mariologia balthasariana e il suo principio mariano sono sempre da, per
e con: da Cristo/Trinità, per Cristo/Trinità, con Cristo/Trinità, ugualmente dalla
Chiesa/uomini, per la Chiesa/uomini, con la Chiesa/uomini.

Si potrebbe dunque definire la mariologia teodrammatica come mariologia dia-
logale o mariologia dell’incontro, cioè mariologia integrale. La mariologia integra-
le/relazionale rispecchia l’idea balthasariana di vedere le figure del Teodramma
sotto diversi aspetti, e di descriverle come movimento dialogale e personale. La
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116 Tra l’altro: TD I, 479-621 (td. I, 463-587). 

117 Tra l’altro: TD III, 279s.; 324s. (td. II/2, 276s.; 312s.); PF, 122-123. 

118 Cfr. R. GAWRONSKI, Word and Silence. Hans Urs von Balthasar and the Spiritual Encounter between East
and West, Edinburgh 1995, 145. 

119 Tra l’altro: De Trin. 5, 1, 1-5; S. Th. I, q. 33, a. 1-4. 

120 Tra l’altro: TD IV, 306s. (td. III, 306s.); anche: SC, 91s. 

121 Cfr. T. K. WENCEL, Hans Urs von Balthasar. Teologia chwaly, Kraków 2001, 248. 
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mariologia integrale CONTIINUA dunque la cristologla: arla G] realizza COILLNE 10
teologica nell incontro personale (OIl 11 DIO Padre Tamıte 11 Verbo Incarnato

ne SpIrIto anTlo, CONTITINUA la 5{1 M1ISSIONE nell incontro (OIl la Chlesa (OIl

ecredent!. La mM1SSIONEe cristologico-soteriologica aULC la DOsSsSIbilita mM1SS101N€
mar1ana prima fase (Incarnazione vita NnNascCOosta (1 Gesu la MISSIONE CYTIStO-
l0g1c0O-soterlologica VvIeNE ne mM1SSIONEe mar1ana domina In mMOdo CHGCU -

FISEICO la DHEISUNA (1 arla che rımane DL es11 11 PDUunNTO (1 riterimento. (0115

da appa (la vita DU  1Ca (1 Gesu la M1ISSIONE cristologico-soterilologica COMINCIA
dominare kenoticamente; la mM1S5S101N€e mar1ana G] nasconde ne MISSIONE CYrIstolo-
S1cC0O-Soterlologica, 110  —> anzl, riImane dietro (1 6554 (COLNE CO-MUIESSION
dı salvezza. erza fase arla, dopO la morfie (1 GESU, G] manifesta ne S10Va-

Chiesa riImane HCL 6554 l appoggio PDUunNTO (1 rifterimento spirituale (COLNE In{ter-
mM1S5S101N€e (1 salvezza-intercessione: la mariologia integrale abbracclila dunque
0 aspetti mar1anı In modo trinitario-cristologico-pneumatologico.

Coneclusione

ans Urs VOIl Balthasar In modo CONsSeguenTe fa cCapıre che 11 CTISt1AanNno la
Chlesa TOVANO In arla 11 loro modello la loro base, Tamıte (1 6554 DOSSQOLLO pIU
facilmente riSscCoprire es1 (.rIisSto (OIl Iu1 arrCIıvVare alla Trıinita. arla G] presenta
COILLNE HEISOLLA totalmente dedicata alla mM1S5S101N€e redentrice (1 es1 G.TIStO VIVE la
5{1 vita (COLNE COODPerazlione questa mM1ISS10NEe

arla riımane SCHILDLC 11 modello dell’ uomo In ( rIiStO che G1 dona. G] dedica alla
5{1 VOCAzZıone Questa VOCAZIONE quida spirituailmente la DELSOLNA alla %a 11l=

tita la compLe ne COMUNIONE personale (OIl 11 DIO Irinitarıo arla la prima
che Ppienamente attualizza la 5{1 VOCAaz]ıone partecipa alla MISSIONE (1 (.TISTO a
6554 rimanda la Chlesa Ognl eredente. La DELSOLNA (1 arla 110  —> ostacola L aCccesso

DIO, bensI] SCHILDLC 10 facilita, DercIO G] DUO parlare mariologia dell incontro.
arla la DELSOLNA eramente Dpilenamente EUCAarISTUCA, perche ela aDbbracclia

le dimensIlionI ecclesiologico-antropologiche nel 5{10 che G1 dona. r1SDeC-
hlando Ll amore trinitario-cristologico.

In ula parola, la mariologia del Cardinale SVIZZeTO ans Urs VOIl Balthasar ula

mariologia integrale-dialogante, che DUO aprıre (iverse piste (1 approfondimento,
OMNIrendo risposte valide DL OgnI OO che
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mariologia integrale continua dunque la cristologia: Maria si realizza come perso-
na teologica nell’incontro personale con il Dio Padre tramite il Verbo Incarnato e
nello Spirito Santo, e continua la sua missione nell’incontro con la Chiesa e con i
credenti. La missione cristologico-soteriologica apre la possibilità della missione
mariana. Nella prima fase (Incarnazione e vita nascosta di Gesù) la missione cristo-
logico-soteriologica viene nascosta nella missione mariana: domina in modo euca-
ristico la persona di Maria che rimane per Gesù il punto di riferimento. Nella secon-
da tappa (la vita pubblica di Gesù) la missione cristologico-soteriologica comincia a
dominare kenoticamente; la missione mariana si nasconde nella missione cristolo-
gico-soteriologica, ma non scompare, anzi, rimane dietro di essa come co-missione
di salvezza. Nella terza fase Maria, dopo la morte di Gesù, si manifesta nella giova-
ne Chiesa e rimane per essa l’appoggio e punto di riferimento spirituale come inter-
missione di salvezza-intercessione; la mariologia integrale abbraccia dunque tutti
gli aspetti mariani in modo trinitario-cristologico-pneumatologico. 

6. Conclusione 

Hans Urs von Balthasar in modo conseguente fa capire che il cristiano e la
Chiesa trovano in Maria il loro modello e la loro base, tramite di essa possono più
facilmente riscoprire Gesù Cristo e con lui arrivare alla Trinità. Maria si presenta
come persona totalmente dedicata alla missione redentrice di Gesù Cristo e vive la
sua vita come cooperazione a questa missione. 

Maria rimane sempre il modello dell’uomo in Cristo che si dona e si dedica alla
sua vocazione. Questa vocazione guida spiritualmente la persona umana alla san-
tità e la compie nella comunione personale con il Dio Trinitario. Maria è la prima
che pienamente attualizza la sua vocazione: partecipa alla missione di Cristo e ad
essa rimanda la Chiesa e ogni credente. La persona di Maria non ostacola l’accesso
a Dio, bensì sempre lo facilita, perciò si può parlare della mariologia dell’incontro. 

Maria è la persona veramente e pienamente eucaristica, perché ella abbraccia
tutte le dimensioni ecclesiologico-antropologiche nel suo amore che si dona rispec-
chiando l’amore trinitario-cristologico. 

In una parola, la mariologia del cardinale svizzero Hans Urs von Balthasar è una
mariologia integrale-dialogante, che può aprire diverse piste di approfondimento,
offrendo risposte valide per ogni uomo che cerca. 
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